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TTO 
PECCaTO n 

MIRILya w·SCOPERTA,. 
f1~dJtUo.~4 

. di El.RUMO'. MI\. 'l'ARJlZZO 

PER NOI DUE 
il Inondo intero 

de IL CRONIS'I' J\ 

FO'I"04CRONACA 

Sullo sfondo di unu grande !>cena di milssa giratn neU'Àreua di Verona, si stagliano le fiBure di Massimo Girotti e di Ludnilllu Tducrilla, che, ttl.s:ieme a, Gianna Maria Coma]!!, 
Y, Vincent, Cado NJuchl,. Renato Baldin! e' Cudo Giustlni; lmull'() detto vita ai principali ptrsonu9g1 dI «Spnrtuco, il Glndiatore ddla Traci.."l ». Quesh) filan dl~ costitt1iSl~e U-iIl,a 

deUe più. impegnative realizzazioni del nostro dllenla,' è prodotto dal «Consou!o Spll.l'tncus)) e distribuito dall'A,P.I., ed è diretto dl.\ Rkc<,m!o Fl"e>(ln. Nei tasselli di tesfuhll Co"' 
setta Greco, F. Scelto, E. C~ani e G. Verller in due 5-cene: di «( la Nf.m_lç~p} diretto <In Giorgio llÌ<Ulchi, (Prodotto da. E. DO'lluti c L. a~rpc~nticr iH~:r L'At.hcna CineU'm~ Di5tr.t Raak) 

:':] 

"~I 

• 



.PIlIl ............................................ _ •• r~'$'~'~.~ .. WO ... ·~·.'~ .. 06O$ .................................................................. ------------------------------~ 

"'" Pag. 2 ,...IIIII'~.IIII"Wi'lllllI', "!.IIII,....IIIII''1ii.''I.IIIII''1.IIIII' .... IIII'''IIIII ... IIII''''''IIII~.IIII,..'''Il''II_P'' •• ''' •• ' ' ii ••• P.! .. "" ••••••••••••• 

AI't. 5111 GodiGli POlla11l 

I 
Un.i~ volhl mio psdr(), tor .. 

IlA.ndo a casa e mettendosi. 
t:omc al solito a tavola, escla .. 
mò scccati!:simo; «In questa, 
famiglia s'ignora lo zibibbol 
eppure tutti sanno che ne va~ 
do .folle! Il, 

.JI.110 padrc. tu casa, era n­
fico1wto. Bastò che esprimesse: 
llW:l de.slclcrlo, pcrchè da quel 
giorno lo zibibbo - o Il onele 
Bibbl.! >l, c.)me lo chiamava 
mia. s(}1'ella che studiava a S. 
Cecilia e Il'<!{Juentava i clrcoli 
t'sistcmJalif>t1 - entrasse ab~ 
bon<lclntemcnte in tutte le vi­
vnnl!\!. Non ci fu -più pietan­
za in cui non enh:1Isse, ma~a­
ti con la 'violenza, 10 zio Dlb­
bo. Minestra con zibibbo, ~an­
noncchictU con acini di zi­
hihhn, occultati nei fori di cn .. 
trula (J di uscita, v.escc con 
zihiblHJ. C[ll'ne con zlbibbo, in­
salata con zlbibbo, zlbibbo con 
l.ihibbo. 

Dopo qualche settimana, 
mio !:ladro, tl'o\'ando acini dl 
:dhihbo pcr.<;ino nei sigari e nel­
h~ rmnt(Ji(Jlt~, battè un lorte 
JHI/.!1I0 sul tavolo c gr!dò~ 
"hHStit! Lo zibibbo ce l'ho 
(lui!: ,'. 

.- Ma ()Ql"O - gli osservò 
c1nlcementi! o sommessamen .. 
h' miu madre - Il te piace 
leI 'lioibbo! Tu vai folle per lo 
zjbihho! ,E;' VC1'O, .figliuoli -
c(lI11inuù rlvol,.gcnclosi a noi -
clll' li papà pUlce lo zibibbo? 

-- SI.1 mamma, rlspod-emmo 
1101 in coro - ilI ~ladrc piace 
lo z.ibibb0. 

-- Mun père - aggiunse 
mia .sol'el1u -che studillva a 
s. Cc!ciHo t' fl'C~quentava ]a 
S('I'<I i cirl!oH esistcnzial.isH -
c!inw le zibibbe et ]c ,chicn 
dc lllon père t!'est duns le gu_ 
ragu avcc' l'.ellcr(;! de la tante 
et liu lliur,1c de la gran mèrc, 

_. Un ,:o1'no1 Un !!()rlll1! -
ru~gì IIlio nadl'e. - Un conto 
amare lo zibibbo, un conto cs_ 
:wre sCllpeIliti sotto una va­
hUlIgi.\ di ~.1bibllot C'è: un liml­
h~ Il tutto. c'è unti mJsur.a per 
tutto! An..:he le cose più buo_ 
I.r~ e più belle, :se usate senza 
UdSUL'l.t (~ discernimento, stan~ 
c;ln.}! E ('os1 lo zjbibbo! 

g ~osì aggiungo io, i ftlm 
II stundo s('ssuale e morboso, 

NIJtl Ini ero ,nnco:m rimes~ 
Hl dalie cmo:l.ioni della scor~ 
S.l" settlmona (dieCi omicidi, 
tre esccuz.ionl, capitali me­
diante glligllottina, tre stupl'l, 
una t'al~azza schiava degli 
stupe1nc(mtl, che- eccoti come 
Ilrlmo f~lm, mi capita Art. 
519, cioè violenza carnale. 

- Ci risi amo! - ho detto 
trn me e me imlJallidendo e 
fi:;s.mdo con occhi lubrici una 
signora che mi sedeva DC_ 
canto. 

La signora però .lntrerpre­
lò male l mieI sguardi. 

- Si ~entc male? - mi 
chiese hlfntU. 

- No - risposi. 
- E p-Uora - replicò incu~ 

riosttA - nerchè mi ~uarda 
stl'abuzzando gli occhi? 

PoteVI) onesfamcnte rlspon~ 
del.'o che quello stl'abUzzA~ 
mento di occht non indicava 
nrescnZfl di vibronl del cO R 

lera nel mio orgllnlsmo. ma 
pial1! disonesti esercitati dal 
mio subcosciente nei suoi l'i R 

guardi? E quella mi prende­
va a sdlia.ffl! O sveniva! 0, 
lleggio anCOl'a, nderlvn e, 
Quando unR donna aderisce, 
si sa (lave si comincia, ma 
non si sa dove si flnisce. 

Perciò, (pc-r non fare una 
brutta fl~ura, le r]sposl che 
01'0 finnico. 

- E i finnici - chiese in­
curiosita In signora - strAM 
hU"1'7nnh !l'li n('rhi f"l'l'CI.l? 

- Si, - risposi. 
- Sempre? 
- No - chiarl1 .per evitaM 

re che la signora si t.acessl! 
un concetto crratto <lei :finni_ 
ci - solo quando si recanO 
allleslcro. ' 

- E -per'chè? 
- Segreto militare - di-

chiarai - Non sono autorlz~ 
zeto a svelarlo ad estranei. 

Allora ~a signora ,si rivolse 
al marHo c a voce cosi bassa 
che la udirono persino le /lerw 
sone .che erano Ifu-ori de ci­
nema, dichiarò: Cl deve esseM 
re 'Scemo! .... ·E cambiai (posto, 

Venne a sedeI'si vicino una 
graziosa ragazza dall'apparelI-. 
te età di 18 anni, una di quel~ 
le 1'agazzc tipo Anna Maria 
PleungeU con gli occhi in­
gemli e sereni e le Jabbrucce 
ancora fresche di latte che 
solo a guardarle ti Ispirano 
dolcezza c maternItà. 

- IMi scusi - mi chiese 
dopo avermi elargito Un fre~ 
sco S01'1'iso - .cosa significa 
il titolo di ,questo fUm? Art. 
519? Non atrer·ro, 

Arrossii violentemente e 
cercai <11 evitare la- domanda, 
Potevo in buona fede gettare 
su quel candore, su quella 
rresc-a serenità queste due 
atroci parole: "violenza carR 
na-Ie? I» No non potevo! 

- Non io sa? - Jnsistette 
la ragazza. 

Bisognava .pur rispondere 
qualche cosa, Magari una 
menzogna, ma salvare il suo 
eandOi'e, 

- E' una nbbl'eviaz1one 
m.ilitare - ,perciò le rJsposi 
- art. 519: cioè artiglieria 
510: è la sigla di un reparto 
distintosi nell'altra guerra. 

La tagaz,;:a al'101'8 emise un 
fischio di disappunto e si alzò 
di scatto. 

- Quand'è cosi - illsse -
fHo vJa, Credevo si trattasse 
di viCflenza carnale! 

-E se ne andò lasciando die­
tro di me 11 prolumo di spi­
~hetta delle sue treccioline 
bionde, 
Do~o questa delusione, ,ces_ 

sai d interessal'mi degli spet~ 
tator! e dedicai tuHa ]a mia 
attenzione al film, 

11 quale. come avverte il 
titolo. nai'r.a, la stor1a di una 
l'a gazza alla quale accade 
quello che accade a tutte le 
ragazze che vanno nei boschi 
con ·,giovanot~i di prima della 
guet'Ta. 

La ragazza appare triste, di~ 
sorientata, pel'chè, abituata al 
giovanotti del dopoguerra, 
!lensava .che andando ... ,per 
tratte Il come dicono a 'Roma, 
lutto Ile potesse accadere 
tranne che Imbattersi nell'art, 
51e. 

E invece ci s'imbatte, E cl 
s',jmbatte cosi bene -che dopo 
poche or~ tutt4J. la città' lo 
sapeva, una strana città dove, 
prima di allora a nessuna 1'8-
g-uzZIl era accpduto oiò che 
è ace-aduto alla protagonista 
del film, 

Almeno cos1 pensol altri~ 
ment-i non saprei come spIe­
gare il fenomeno di una cit­
tà che ,reagisce al,le disavven­
ture pr1vate di una ragnzza 
con un movimento di massa 
tale che nemmeno durante 
l'infausto ventennio e .1a bi e_ 
c-a tiran.nide, 

Comunque, In quella .città 
ragionavano ~osl, e una chiac_ 
chiera oggi, un comizio do~ 
mani, alla fine anche i geniR 
tori vengono- a COI1Qscenza 
de1r-esistenza delJlart, 51Q e 
della partè che la figlia avc­
va avuto nella pratica rea­
lizzazione dI esso .. 

Ln madre., non appena ap­
presa la grave noUzIa.·eomln­
ciò, come una nazione ,anglo_ 
sassone qualsiasi, a giure per 
casa ·urlando: " 

- Ci vuole una r Iparazlo~ 
ne! Ci vuole una riparaziçnc! 

Un idrauUco che non era al 
cor-rente dei, ,preCedCl\U, u­
dendo quel<le gl'Ida e 'Pcnsan~ 
do che si fosse ostruito 0.0 
scarico del bagno, COl'Se su~ 
bUo ad offrire i suoi servizI, 
accolto come solo può esser­
lo Jn certe circostanze accol­
to un idraulico. 

Differente nccoglienza rlce-. 

I FILM NUOVI 

dI OSVALDO SCACCIA parsa, Adelaide! Adelaide! -- - Non allcora! - rIsponde 
mugolò - come è triste ad- un po' seccato l'autore del 

ve invece un avvocato 11 qua_ indovinare un'ultra volta: è dormentarsl senza sentire sul soggetto. 
le, conoscendo bene solo un ragazzo troppo Ilimpatieo. viso la carezza dei tuoi C(l~ - Beh - l'incoraggia il l'e .. 
l'art. 51p, pensa di sfruUarlo ,La recitazione di HCllry VI_ pelli! gista - veçlrai che adesso 
per farsi -"un nome e convin~ dal, Cosetta' Greco, Paolo - Ma insomma - urlò un() fremel'annol 
cere i genitori della ragazza. Stoppa e Laura Rocca è piut~ spettatore dai baf.~l u~rjsslml, Passano alcuni lunghi mi­
a denunciare il violentatore. tosto di ordinarIa ammini~ - volete farla finita? Possi- nuti e il pubblico non freme 

Ora -che il violentatore ,f03- strazione: COmUllC!Ue, non ln_ bile che non si possa dormire ancora. 
se un violentatore, lo dice la vita alla violenza, 11 che è in pace? E' una vera indecenM - Ebbene? - chiede il re~ 
i'agazza, lo dice la madre, lo già molto. za! Scriv.erò una lettera ai glsta tacendo di nuovo capo_ 
dice l'avv-ocatol ma non 10 ctI~ Due parole solo al titolo del giornali! lino da sotto la poltrona, -
co io. 11 fatto e che lo ho ])0- fIltn. E' intelligente! Se il - Catel'1na, dammi il pen~ Ancora non fl'emano? 
chissima fiducIe. nei violentll- !Hm fosse stato intitolato nacchiol - borbottò 11 signore - No - risponde vieppiù 
tori c meno ancora nelle vio- Violenza carl1ctle, la censura che aveva l'abitudine di .pal'* seccato l'autore del soggetto. 
lentate, forse perché ricordo lo aVl'ebbe sicuramente boc- lare nel sonno, - Non capisco! - esclama 
t)n vecchio aneddoto che Ol'a ciato: con quella trovata del- Gli rnllungai una gomitnta peIlplesso il regista - Eppu .. 
non vi racconto pcr ovvIe! ra-' l'art, 51Q tutto invece è an~ in un ,fianco, re sarebbe ora che comineias~ 
gioni di... decenza e sullo dato per il meglio. - Taci! - gli dissi - n sero a Dremere, El già ,pas­
spunto del quale è nata unn ,E' un sIstema da seguirsi: nemico ti ascolta. sata la scena in -cUi ·la nobile 
spassosa scena del famoso chissà se non usch'à fuori E . con 11 dito gli Indicai la e <vIrtuosa ragazza sta pel' es_ 
Carclillal Lambertini di AI- qualcuno che sostituendo ai moglie che attentamente lo- sere morsa dal serpente? 
fredo 'l'estoni. fatti gli 81'Ucoli del C.P. non. seguiva e sorvegliava. - Si. 

(Insomma, la faccenda del~ l'1uscIrà Q la1's1 offrire dalla Poi il sileniio ritornò nella - E non hanno fremuto?' 
la ragazza sedotta, della scIaM censura una l'i edizione della sala ed ognuno rintrac.clò il - No, 
boIa ~ del fodero .. ,). Histoire de Justine del Mar- suo sogno, E di questo blso~ - Incomprensibilel N o n 

Ciò dimostra - e lo ne 80- chese De Sade? gna rendere indiscutlbilmcn_ fremere dinanzi a tanta drall1~ 
no convinto -- che, raggilm· te me.rlto ai Diecf della Le~ maticità. Che somari! 
ta una certa _tL,. 1'1U'\' 519 I clifJGJ della l,e[(lo/lo gione, - Chi? 
cessa di essere ~ violenza car~ Per un uomo che esce dal_ Il quale è Jndiscutiblhnen- - GH spettatori. 
naIe 1> .per divenire collabora- l'aver vIsto in pochi giol'lll te un film .pieno di moviJncn- - Ah! Credevo! 
zionismo, rpunLbile non più tante violenze carnali. un film to ma di un movimento cos1 - Comunque - l)rOsegue 
con due anni di galera, ma come l dieci della legione è americanamente standardizza_ il regIsta - vedrai che quan~ 
con la condanna a vita. Per veramente un tilm riposante: ti che per lo spettatore ormai do Eleonora Ruffo dilaterà 
lo meno in Italia ove il dl~ . un .film che ti rIconcilia con smaliziato diventa monotono. con sensua·Utà le narici, ircM 
vorzio non è ammesso. l I fil h I I Dieci minuti ,prima che, il meranno, 

Comunque la madre della a v te; un m c e t l' con- protngonlsta accenni un'azio~ _ Auguriamocelo. 
ragazza non vuole sentire l'BR cilia con gli uomini, i quali, ne, lo spettatore gIà sa quale Eleonora Ruffo agita spaM 
gionI e denuncia il violenta- non è vero che passino come azionI? svolgerò: 11 finale è smodicamente occhi e narici. 
tore il quale, posto nell'alterR alcuni registi sostengono tutte scontato in partenza e cosi gli Regista e autore del soggetto 
nativa di sposare la ragazza le migliori ore della loro vita atti di eroismo, i quali non sono ,con ie orecclùe tese, a violentare le ragazze, ma o trascorrere due anni in gaR al cOlltrario -compiono atti potranno che essere eccezlo- Uno spettatore si sofHa il 
lera, sceglie molto intelligenR eroici e nobili, liberano ragaz- nali e riempire di ammirato naso, . 
temente la seconda soluzione, ze dal giogo della schIavitù stupore l'eroina della vlcen~ - Ci siamo - rnOl'mOl'a 

- A me - disse uno spet~ e fanno del 101'0 meglio per~ da e costringerla a cadere tra con l'accento trionfante il.re­
tatorc delIa terza fila alla mo- chè 11 .bene triorufi e soccom- le braccia dell'eroe, il quale glst-a - Cominciano a soffiar-
glle - questa alternativa non ba 11 mal. rimane piuttos.to indifferente ,si il naso. 
me l'hai ~atta. . A me l died della legione dato che il tutto era contem- - Te lo avevo detto di me t .. 

- E con questo?! - repIi~ hanno fatto -sognare, E fatto plato In contratto. 'te,rU le mutande di lana! -
cò la mogHe. i 11 i Comunque, sono film ripo- s id l li d 11 _ ·Nulla. Solo che fra tre so~nare sogni merav g os. santi -che si possono seguire os et't'Vta ac ha a. mog e ff~ (o 
annI' celebrer" emo le no"ze E' forse colpa mia se quanw I 11 h dd t ti spe a ore c e SI era so 18 o 
d'argento', V_nt,'c,'nque an·nl, do mi addormento sogno so- s a sveg c e a ormen a : il naso. - Hai visto che bel 

lament. ,ogni meravigliosi non cambia nulla, Uno si ndM raffreddore tI' sei beccato? 
cara, vent,'c,'nque', capl',cl"', 'dorlnent h Il pr t g 't 

t , l'E Il b Ognuno sogna a mO,do suo.' a c e ' o a OnlS a Con un ,gesto di .disappunto 
ven lC nque. ' que o - or-C'era uno spettator.e vicino a sta sferrando 'Pugni a destra c l'ahbia, regista e aU~1'e del 
bottò di cattivissimo umore - e a sInistra e si rIsveglia che t I t l 
se la cava con ducI Roba di me, per esempio' àl quale, d~_ il .protagonista sta fer:1'sndo sO~fe to i:r t1l:rait0 so t~l a 
matti, po essersi pro on amente a - pugni a destra ed a sinistra, po rona, , e l'a, empo eo~ 

E invece non se la cava con dOl'mentato, si risvegliò di so- per cui è come se non si f05- nor8 <Ruffo contmua a mt1o~ 
due, ,perchè dopo aver preso prassalto c 'pl'eoccupatissimo se nddol'mentato, Inentre In- vere gli occhi in alto e in mi chiese' basso .0 -a mostrarsi ,alterH 
quella ·inte1l1gente decIsione, _ Scus~te che gIorno è vece si era addormentato e mentre Leur.Jni che secondo 
cl ripensa so,pra ed accetta, oggi? nulla è ,più piaceVOle che ad- una signorina mia amica ha 
pur di uscire dalla gale1'S, di _ Giovedl _ risposI. dormental'sl senza essere co- un fisico che levati. si mostra 
sposare la ragazza; 11 che co- _ Meno male! Stavo so~ stretti a confessare a se stes- in sUp ed elmo. Tra la più 
stjtuisce un primo atto di acw gnando che e1'a venerdl. si di essersi 'addormentati. comilieta indiLfel'enza del 
cusa contro i nostri stabill- L'attore adIbito a cantarvi 
menti di pena che ,ono cosi - E con questo? . l' è B t L pubblico, . 

l , ti d I -, Behl ci .1'Imettevo un a nmna 'nanna ,ur an- La supposizione si dimostra 
poco accog len a sp ngere, giorno,' no? Mi sarebbe sec~ castel', il quale dopo aver in- errata: il pubblico segue la 
pur di uscirne, <un uomo a terpretato ,un film come 1 
sposarsi. Ciò tuttavia è eom~ cato! ganysters si è stancato di es~ prova e nom freme. ' 
pensato dal fatto che molti Un altro spettatore, prima sere un attore di ecè~ione Freme solo alla fine quando 
altri uomini, pur di uscire di addormentarsi, mi battè 'Un ed ha preferito immel<gersJ presentandosi al botteghino 
dal matrimonio, accettano ,dI colpettino sulla spalla. nel K !fumetto Il, Possiamo dnr- chiede che gli venga timbor­
entrare In galel'a, ristabnel1~ re? ~o~o~smteorfgr~ib~d:I~; gli torto? Francamente no:, sato 11 biglietto e t'i tsen~ie dri-
do jn tal modo un certo equi.. voce, con i tempi che corrono, il sl,londere che /I en l'a o l e-
Il'br!o l tt è l l' I tiaro nella cassa, non si am-, _ Volentieri - risposi. urne o a g orm mettono reclami Il. 

Naturalmente il matrlmo_ _ Bene, sorvegUatemi. Ho La RegIna cii Snbu _ Signore _ s'indigna la 
nl0 non è felice: i due sposi l'abitudine di parlare nel son- La Regina di Serba è una cassiera che deve essere' una 
non fanno che reclprocamcn_ no e mia moglie è con me, di quelle ricostruz.ioni storl_ buona amica della signorIna 
te rInfacclarsf il·reato, mentre . Un signore dall'a;spetto au- che che per i fatt-i narrati, di cui sopra _ le CO'1ce ,nude 
un'amIca t dld~na ragazlza cin

l
-
l
' sterIssimo, dopo aver visto ller le masse mabiUtate, per di Gi119 Leurlni valgono }:·cne 

quecen o clannovegg a con . duecento metri di film, scop- In quantità ileI gesso implega- 350 lir~t ,E lo spettatore pen­
Ilaldo ,giovane con la spel'an- piò a ,piangere. to nelle fabbricllzioni di co- sando che una coscia di pollo 
za, come' sostiene Gian Bat- Ci precipitammo tutti ver- 10ssa11 lempU di marmo, 19ono 'ne costa 400, assentisce ras~ 
tista Vico, che certi fenomeni so di luI. destinati a faI' fremere le segnato, 
piii. o meno storici 51 ripeta- _ Cosa vi. è successo', - platee. Alla nrima del fUm, _ AJmeno _ mormora per 
no, Ma il giovanotto che non chiedemmo, il regista e l'autore del sog- consolarsi _ sono pelose! 
ha letto 1 Il PrincIpi di una _ Sono vedovo - ci sp.ie- getto nascosti sotto le .po1tro~ E, come dice il vecchio 

, scenza nuova Il 'ma solo Il co- . gò egli tra un singhiozzo e ne, attendono con indomita adagio «cosqia lPelosa cO!lC'ia 
dice (penale, se ne '·guarda be- . l'altro _ c, ogni .volh, che sto fede, che 11 pubblico fremo., virtuosa n, 
ne, anche pf.l'chè .la ragazza ner addormentarmi penso al- - Fremono? - chiede il 
è una .ragazza che non illvita la mia' cara compagna !lcom~ regisf,a, t'acendo capolino. Osvaldo Scaccia 
alla violenza, a meno che per ============="iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiF==============::' violen28 non s'intend-a uno -
spintone dato all'improvviso 

o tN,:-itlg:~t~e~~~~'t1~i,,! rl- ·0· I ~ ~.' O [ .\1, 1 ~ 'I .. 1· sol ve per il meglio, anche 
pe,rchè la sorella del baldo 
giovane incappa a sua volta.' , _ 
nell'art. 519 (come v.tbtima, I • • 
natl1r,almente) 'e 11 reglsl<9.. ac- llè, chc cosa c'è di male? 1.0 
cortosi che ormai i ~rotagoM_ sccl1ogl'fl.fo dell'A mieto gassma. 
nisti del film a quell art. 519 
hanno preso tron,uo gusto, si ~liano ha visto anche lui -
affretta ·per evItare una vio~ c\'idcnleme.fHe - }'Amleto di 
lenza carnale general~ a [al" La·wrcncc Oliv,icr. Bè, chc co· 
l'jconciliare i due' sposI (l'ad sa c'è di malc? 
inquadrare la 'parola" Fine ». 'Il 

Il soggetto e la regia del .Del . film La llDce drl ,çj. 
film sono di Leonardo CCI'~' f à i 
tese che r.leordo aver tenuto le/l'Zio, si dice che aT. mo to 
a,battesimo tanti anni fa,ne]- l'tI.morc, 
le colonne del Piccoto quan­
do interpretò, accanto ad Em~ 

.IIl 
l'are che il film Scuso, di 

Lucllioo Visconti, destinato n 
entrare in lavorazionc nel pro.~­
silHO . ma.gglo, sia, :itato rblw.ia. 
to alla famosa «data_ da desti­
narsi ~, do(o, ,hl 'pa.role pove~ 

ma Gramatiea. il suo primo 
film, AlIlOl'a gli profetJzz'lli un 
grande avvenire come' nUore. 

Indovinai. Oggi" COIUC l'p.­
gista, e soggctusta. non gli 
profetizzo nulla. Non vorrei 

l'C, non si J'ar,\, Allora dirc­
mo: $enso vielalto. 

IV 
Un notiziario. a<vvcl'lc: ~ Il 

film Stazione Termini di Vit· 
todo De Sica ViC41C girato 
esdusivamC1lltc di nOI'le e rj· 
chicdcrh circa scssalNa glol1li 
di htYora7.iollc». Sarcbbc pÌli 
c_~allo dire; sessanta .notti. 

V 
Noi d'Ile soli, il nuovo film 

di Motz c Marchesi, 5ota, per 
c!'serc .pl'Oictta,to~' I /I ùue» so· 
ilO ,tl't' Qlulllrahllctlte: Heli~lIc 

Rcmy, Wu1tcl' Gh.ialii .c Enri. 
co Viarlsio, Anzi, qual1t1'O, 
pcrchè c'è anche Carlo Ci!.m· 
panini. 

VI 
nid ,notizlado ,Libel1tas mlm' 

al>prcndiamo che .è stata con· 
dotta il tCI'Ill:lne la realizza­
zione dci secondo ,fillTl 'llnghe~ 
rese a .rilievo 'hH.iMIato L'e­
,wme, dclle aurici del circo. 
DMO ch(! si, traHa· di un film 
a rilievo, ilossialllo Immagina­
re in che, cosa consistc questo 
" csamc Il qelle a<ttrk!! ' 

D. 

'i 
" 
" ;! , 



. ~p~~:~:'~;';l Hepb(ll.'ll, :SOllf.,-,,'~ Shl;H!1'bi l)(otilgOllistl, del 
V 'Successo dSCOSiS'O, In America da questo filI'l , 

«La l'efl!ll<l d'Afrlcél'», J:(H:t'li!ttc} da Johu Hwston. HOH.fIIJ.'t 
ecceziomlle, (Prodotto da S.l!. E~"gle per hl ROlllult!"'k,H<lrb:oll; 

~:i i ' 
% 

& 
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lneh~nr. Hémy li! W<!lt.er Chlmd, protagonisti di 
(0, la "KCft'llWil:JtUr:a. ed :i dialoghi S().f!lt) di Me.tz 

QUHttl'O inql.a',(If~ìlt(ire' del f/1m « Noi due soli». 
la Rél11y e Cado Campaninl. Altri attorh Em'ico 

lì, diretto da Marino GiratamI con Metz (': Marchesi. Il sogget~ 
unn stOrfK\ originale li: divertente, con un lennero spunto morale 

in basso! tu Rérny e Wulter' 'Chiarii ancora Hélène. Rémy; Waite:t -Chladi 
Felidaiti, G. Tcdesc~ M. P. Tre-paoU, I. JuU; C. Bettarini e M. B'l'usi 

PER nOI 
Chiari, la 

Chi non ,ha desiderato al~, 
meno una voltn nella vita di 
rirnarwl'c solo al mondo, sca­
gli la ,prlma :pietra! 

rl'~\le desiderio, si sa, non 
è dettato da una c~lttivel'iu 
congenita, ma ,piuttosto cillale 
reazione al fastidio che il 
prossimo, magari invnlonta~ 
rinrnentc, ci arreca. La radio 
troppo forte del vicino, l ma .. 
toscootcrs ch.e passano sotto 
1ft ,finestra 'proprio mentt'c 
stiamo nel meglio del sonno, 
la studentessa di pianoforte, 
la cameriera canterina del 
piano di sotto 'sono individui 
c1l€! in certi momenti elirnl~ 
nel'emmo proprio di gusto. 

Nè quella famosa 'pietra, di 
cui Hqpra, potrebbe scagllar­
la- Walter. Chiari, poichè, al~ 
meno sullo schermo, egli' si 
trova ad augurare pubblica­
mente una rà'llida ,fine all'in­
tero ~ellere umano. 

Ciò aceade, per l'a:p\,unto 
ileI tìlm. Not due soli, tlu'ott() 
da Marino GlL'olami con Metz 
e IV,ral'chesl. Walter Chiuri ed 
Helène Hemy S0l10 due !fidall~ 
zati continuamente molestati 
da scocciatori quanto mai 
inoPPol'h;ni. 'l'l'a di essi è da 
annovet'are,· tl'<I i primi, !ln~ 
che il padre di Helèno, con~ 
trario ulla 1c~lice, unione del­
le due .. " unlrne gemelle. 

Cosi, una 'bella (o hrutta'!} 
mattina. WlIlter si trova ad 
aggirarsi pel' le strade di Ro­
ma completamente desèl'ta in 
seguito ullo scoppio della 
,bomba l{ Yota Il, Và bene, re~ 
stGI' soU, ma, almeno esser.l 
h\ due! Waltel' corre alla fab M 

brlca dov(~ la ',grli:dosa Helène 
Javoru ed· è 'assolutamente 
sup(~rfll1o' descrivere qui la 
sUa gioiosa SOl'pl'esa nel tro­
VHre la ruguzza viva ed ille­
sa, gl'tl.zh~ all'ermetic<\ chiu_ 
sura dl una cellu f.r1gorifel'u, 

lv:l:al guui cominciano qllun_ 
do i due, 'Prima clw ,possano 
pl'onUnzial'e, 111 fatidica 'f.rase 



:mtlCJo, un uiorno, dia .si trova sola al mondo in <:ompaifJnia del 
più bei vestiti ed al100giare nd pill lussuoso albergo ddhl dtti! 

lE Il monno InTERO 
y e Campanini in "Noi due 3D/i" 

Un'altra scc~~'~ dd "'~Uìn «(Noi 
due soli », cile' sara presto pre'" 
sentato in - futta. Italia d~ 

Lu. l'liti) 

I( ftnnhncnte solln, manco 
svoltato: l'angolo,; ,sI dtlVOno 
con rinèl'csc:imento accorgere 
che, purtl'Op'PO, unc,he nel 
mondo ot'Illm spopoluto, non 
l'òunc:a il terzo incomodo, 

Pel'ò, poichè è della n<ltu~' 
fa umann- adegual'sÌ- al motto 
"non tutto 11 male viene per 
nuocere n; 'C'cco che nnche per 
Cal'lo Campimini (è -luI il 
li tm'lo Il) si trova~ un jncnri~ 
C'O- uUle" Subito 'do!?() è ine~ 
vltabìle lmped.u'e litIgi e con­
trasti. 

Noi due solt ,potrebbe esse_ 
re considerato una ~ ,scuola 
per 'i timidi n O una esc-mpli­
flcnzione dìmostrativa del me_ 
todo, per ~ ,imporsi. n,elIa vi­
ta n, P.m' questo, gli 'ntItori non. 
assumono nessuna l:esponso­
bHità se, in 'seguito nHo ,prOie­
zione del' ,filmi si verHkh.el'<Ì 
li!\, ,notevole aumento di ma_ 
tl'im,oni, 

questi', gH spunti :clr!l, flhn: 
N,M ,(tue, soli, spuntL,ch~,; dan_ 
no opigine': ad':,ulln: 'divertente'''--, 
serIe,,' di'. ~ sketches:I'}", raccolti:,:",', 
in una trama singola~~e 'ed OriM ~ 
ginale ch~, s.i 'conchlde' ',.pè~:~r' 
tro ,,:con:, ,un gl~rb:nto lnseglla­
ménto, morale, 

Wnltel', ChiarLe Càr10 Ciùn'., 
panini, ri,tol'rian() assierùe sul~ 
lo .schermo dopo' il SUCt:esso 
(:ons~gu,ito' ~ ne , -,!/!n.clff.i!l'abile 
dodici" !Il ,ErlL, L!u,,'Si,-'fH, O. 1(, 
Ne1'one -'O -r~Q-:,?~li. efici t 'pt~pa­
vari".-Coll :loro:,:è :1a::, Il fl'an(!e~ 
Sina'!i .:r!elètlO '~enl'y~ ,Altri at_ 
tal"! 9he, ,va1'tecipano Il NQf 
dlLe s.llH :i,(come" si vodo!,; non 
si è mtl~ soli in '(IU~st(), mondo) 
sono: "Enri-c'o Via1'll'lio,:'.Anna 
Cllm-pbri l "" :..M:lrJo'" FqHcinnl, 
GiillWic::o, 'l'edéSchi, Maria ,:pj,1 , 
1lrQpaoli.', Em'i,co:,', :Vhl,nello; 
naIa ~Tufl,.:Ces:al;~"Bf,ltt!lriIlL.. fl 
Mario, 'Brasi", ", ',,'" ,:, ',~ 

Il "iih)1I,: realizzato" ,,,ctallo, 
Produz,fone ::."çil1ematograftca 
Mambrctti; sarà a' giorni pl'e:~ 
sentaf.o (lal1(\ Ltix" Fllm,-

., Crònls,a 

Ch'm~d, la timidezza di Willtcr Chiful sembra scomparsa, Era forse: la VICUldtlZa fastidiosa <Id 
noioso difetto." Ma anche. la solitudine nveJa i suoi incon'Veuh~nti cd alla fine, tuffo s'ùttl.tU,ato, ~ 

,Alft'e q"uitt.l'O, sc-en'e, d~l film -« Nql. 
, uno - del momenti piiì diverfenti de'l 

p,t'OSSln:tO ",I cnusélri]1i quel 
r.'l~99'jo di qll~l che se.whruva 
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Svaghi di allori, A ,illi,tr •• Walt.r, Chiari. J .uol HI"chi (d'acqua) proibiti. A d .. tra, 
Silvana Pampaninl s':lmptovvi~a ,infermiera JM!r Strge Regglani (ma non è una cosa seria) 

F~U5tO Coppll vincitore del G~ro ckl Mediterraneo, s'è incontrato in treno con Renata 
Campanati che ritorna dalla SlcWa. dove ha girato da protagonista il lilm «l'isola d'oro» , . 

A .s!D.lstral (sopra)* SJlvio . BagoUni. attore e scultorei ,sta m~dlando la testa del pro.­
duttore ['ahi. Fr""chiaIJ < ... tto) ['rar>ço!ae Arooul, .Itrlce h ........ A destra, Giova .... Pal.· 

LlTTERE DA HEW YORK 

MARILYN USCOPERTA" 
pomo Dfllft conCORDlft 

Il famoso calendario con la Monroe in costume adumitico 
NEW yonk, (lil'lllTllml 

Questi nomi sono apparsi 
- per diversi motivi - nei 
titoli del giomaH di Ameri­
ca (e del mondo) nelle ulti­
me settimane: 

: .. Charles Boyel', per aver 
preso - dopo una lun.ga e 
gloriosa carriera di fatale 
~ don Giovanni~, irrobustita 
nel corso degll anni dalla sua 
capal'bietà nel rifiutarsi a ,por­
dere l'acccn to francese - la 
sona decisione di accettare 
ruoli più consoni alla sua età 
-ormai mntura. Decisione, que­
sta. presa I( a prescindere n, e 
molto In anticipo al1q dichia-

razioni in materia di una at_ 
rice cinematografica italianal di cui .in questo momento Cl 

sfu.!fge il nome. La prima ap­
parizione del Boyer in un 
film in cui egli non ne inter­
pretava ]a .parte dell'irresisti­
bile aUor ·giovane, risale in­
faltl a due anni or sono, e sI 
trattò nel rifacimento amerI­
cano di un ottimo film fran­
Cese, Le coroeau di Clouzot. 
Nella .remake~ holl,rwoodia_ 
na, il Boyer interpretò la palO­
te che nell'originale era stata 
affidata a Pierre Larquey, e 
crediamo con que~to dettaglio 
di aver detto tutto. Oggi 
Charles Boyer riappare su­
gli schermi degli Stati Uniti 
in una ·parte decisamente da 
45nne, e senza alcuna velleità 
di conquista di cuori femmi­
nili. La decisione alla quale 
sI alludeva, 'sembra dunque, 
essersi radica ta in forma per­
manente neU'animo dell'ec­
cellente attore, ormai ameri­
cano. 

Per parlarvi, -sia pure di 
sfuggita, dell'ultimo, film del 
Boyer, dovremmo ricordarvl 
prima che quel periodo della 
nostra vita (feUce ma diffici­
le), quando i nostri sensi e la' 
nostra curiosità si risveglia­
no come all'improvviso, il pe_ 
riodo tormentato della pu­
bertà insomma, ha lnteressa~ 
to gli scrittori di teatro da 
quando il teatro è nato. c 
dunque da sempre. Ma il pro_ 
blema è stato trattato e af­
frontato in maniere diverse, 
a seconda del temperamento 
e delle tendenze dell'autore 
e del suoI tempI. Tragica-­
mente, ne n risveglio della 
prlmavera di Wedekind; sen­
timen~almente ne La fata 
fflgTgana di Vajda o in Soli­
tudine di O'NeIlli ma spesso 
anche comicamente, satirica­
mente" -come nella recente e 
otmal celeberrima commedia 
di Sam Taylor, The haP1nJ 
timI.' ~ ovvero· Tem.pi feUd, 
che il produttore Stanley 
Kramer ha portato sullo 
schermo e af-ftdatb a Charles 
Boyer. The hapPlI 'time è sta­
to un u .grosso ~ successo tea­
trale a Broadway e non po­
teva non attirare l'attenzione 
di Hollywood, sempre a -cac­
cIa di 'buoni soggetti e so~ 
pratutto di soggetti gIà col­
laudati... Qui Charles Boyer 
he il ruolo di un padre quan 
to mai comprensivo, il quale 
guida 11 figliolo quindiccnne 
-'- con delicatezza e fe~'ll1cz­
za insieme --::- attrav~rS"o j prl ... 
mi ardui scogli dene SCOl)er~ 

,te I sessuali R, tipiChe della 
pubertà. Nella casa dellBoyer 
(nel .film, si capisce!) tutti 
sentono però, la prJmavura 
scorrere nelle loro v~ne: dnI 

di BRUNO MATARAZZO tial quale ha p;resto ,cUvor­
-ziato. Appena, dIVenuta don~ 
na, ha :posato per varIe foto 

mai, tutti gli allori vanno cosidette d'arte, tra cui è pus­
menzionati: da Dallo, ncl lIata apa storia una' iotogra­
ruolo del nonno che,.si po- ,fia di lei completamente 11U­
trebbe dire, muore '" SUlla da che servi ad arricchire ... 
brcccia M ... a Louls Jourdan, l i d' id' il ngliolo minore _ scapestru- a -copert na l '~m ca cn ano. 
to e rompicollo finchè non si Il calendarIo si è oggi ven4 

duto a milioni 'di esemplari 
arrende alle grazie della d'Jl- e Marilyn ha candidamente 
ce servetta MignoneUc, inter- confessato di non vergognar­
pretata da Lynda Christian, sene affatto: la foto fu presa 
da Kurt Kasznar, nella impa- p.er pa~are la pigione c, tra 
gabile 'parte creata già sulle 'altro. lO presenza della mo" 
scene di Broadway, del terzo f T 
fratello Bonnard cioè, filoso- glie del ifotogra o. l'a paren­
l'o a modo, suo; COI) un'arpia Usi, Marilyn ha aggiunto che 
per moglie. e che trova con- il lato (destro) del suo corpo, 

. che si vede. esposto nella fotI) 
forto Hl un barilotto per l'a.:!- 'incriminata, non è... quello 
qua ,ghiacciala... ricolmo di migliore! Dopo di allora vell­
ottimo vino, che non lo ab- ne la grande opportunità del­
bandana maii ,fino a Bobby 
Driscol1, il ragazzino di cs- la sua vita, n,ella persona di 

'i John Huston che lo. affidò sa, l vero "eroe ~ de1la vi- una 'r,articina nel suo T/le 
cenda~ che attraversa il 
Il tempo uelice ~ della sua v!- aspha t jwtgte; il resto è sta­
ta con l'aiuto affettuoso di l'la di oggi. Dal punto di vi­
tutti i suoi cari, la mamma sta sentimentale, molto si è 
compresa, ftnemente interprc- parlato, negli ultimi tempi, di 
lata dalla delicata Marsha un possibile matrimonio della 
Hunt...· Monroe ,con 'un 'giocatore di 

Continuiamo nella lista dei base-,ball dalla ,fama naziona­
nomi a.pparsi nei titoli dei le e dal nome italiano, Joe 
giornali ,1n questi ultimi ,gior- Di Maggio (una specie di Pio_ 
p!: . la o di Bern-ardirii locale), 

... Marilyn Monroe per ormai ritirato dalle scene 
nessuna ragione particolare, sportive ·per ... limiti di età 
soltanto perchè dovremmo (38 anni): il suo ul~lmo film 
ringraziarla di e'ssere venuta è GH uomini oprefe-riscono le 
1 d d bionde e con Marilyn in esso 

a mon o, i respirare e di non c'" dubbio della verità di cammInare e di 'vivere .in~ e 
somina! Marilyn Monroe -è la questo titolo... -
scoperta più sensazionale di ... il Molto Reverendo Ve­
HOllYWOOd

j
, una scoperta che scovo Michael J. ,Ready, pel' , 

rende que le di Galileo o di aver dichiarato che la pro­
Volta, di Marconi o della duzione di Hollywood, nel 
bomba a idrogeno, simili a un 1952, «ha segnato una mar­
gIoco di bambini, a quello dei cata tendenza di qualità sane 
qu. attro cantoni 'pelO esempio. e morali~ .. (E vi 'prego di 
E non scherziamo affatto! non credere che questo !! pez­
Marilyn è stata senza dubbio zo ~ sia fabbricato ad artc, 
1 ' st d' l l per farmi Qerdonare 11, .. ,pre­a l'lstJo a t un dio m ser - cedente!). uesta dichiarazio­cordioso alle preghiere <lei 
signori di Hollywood, che da ne è stata fatta la settimana 
quindici anni ormai _ dalla scorsa da Monsignol' Ready, 
morte prematw'a di Jean nella sua qualità di Presi­
Harlow, cioè., _ cer-cal'OllO di- dente del Comitato cinemato-

t t 'I ti i I . grafico dei Vescovi, in occa-spera amen e I po come e, sione della riunione ann.uale 
la ragazza che senza alcun a Washington dei 190 Vesco­
motivo speciale è «sexy n, la vi della Chiesa cattolica de­ragazza che mette tutti gli 
uomini della terra d'accordo, gli stati Uniti, che si svolge 
la ra,gazza che è ~ donna N appunto ogni mese di novem­
dappertutto .... E ci sembra bre. Dei, 370 ;film passati In 
inutile continuare... rassegna dal1a LeglOne della 

MarlIyn Monroe non 'a re_ Decenza, ha dichiarato il Ve-
scovo} 164 furono classificati 

citare, 'questo lo E'anno tutti A~l \e -cioè moralmente per­
a Hollywood. ma è sufficlen- ietti e 'visibili quindi da tut­
te che appaia sullo schermo tl) l'A 2 (d ti perchè il successo del film sia ,141 ebbero ,.. es ~ 
assicurato. Dettaglio straordi- nati quindi soHank agli adul-

ti) e 64 ricevetterQ' ,il B (e 
narlo: anche le donne rico~ cioè parzialme_nte immorali). 
noscono 11 fascino suo e si Soltanto uno fu classificato 
astengono dal criticarla trop- alla lettera C (e cioè condan~ 
po ferocemente dInanzi" agli nato): ma si trattava di un 
uomini, i quali del resto se L 
ne infischiano' altissimamen- . documentarlo dal titolo a­
te e r,estano della loro il acce_ tuko. in -cui l'ofgetto incri-

minato era costi ulto da fn­
sa ~ opinione. Marllyn - co- digenl afrlcani venuti' dinan­
me ormai an-che 1. bimbi a1- l 
l'asilo _ infantile sanno _ ha zl alla macchina da presa ne 
avuto un'infanzia 'povera e loro costumi regionali (e dun~, 
solitaria, si è sposata all'età que completamenti nudi!) .... 
di 15 anni con un Il nessuno ~, Br.uno Matarazzo . 

VAIIIAZIONI 

ASSAl TI D I SCHERMO 
di ORION 

~~~GrieS:,zU!l ~.~n~or,~fJ~~~~_ Che dlfferen~a· passa, tra i'Auturino e Film éOf1gi? 
dal nipotino fino alla ragazzl~ , 1L' A1Ltun~ offre la prima. battuta di caccùt, FUm d'oggi 
na ohe ebHa .nella v1l1etta ac- l'ultima battuta di Scaccla. ' 
canto ... .Ma - questa, idea een- . ... '" ... 
trale è trattata -con tale .gar- Lapalisslana. I tllm !PI'eferitl d'a Osvaldo Scaccia, 
bo, tale freschezza e dellca- Naturalmenf<!, i Film. Scaccia-pensieri. 
tezza e ironia nello stesso ... ... '" . 
tempo, che "ben, ,presto ci si SUvana Pampanini lanciatisslma, 'con La Presidentessa. 
sente avvinti al 'suo ~ ,giOCO)l • Gobette li porta. fortuoo. 
innocuo e -ci si, abbandona feR ••• 
Uci ,al ~ divertimento ~ della Leonora Ruft'o, ne!) Regina di $aba. 
vicenda. ilI film (come la -com- E' il tipq d~ bellezza biblica, che fa s-uccedere un ... Pu.ti .. ' 
media. naturalmente) è am- farre. 
blentato in Ottawa (Canadà),'. • •• 
presso una famiglia :franco- Quelll di Cristo è passato auU'a.1a. ' 
canadese, e la K verve. tutta Gianna SéRale ha stregato un i>ò tutti, anche quello 
francese dei suoi :personaggi • stre.gone. di Amedeo Trilli. '," 
.(giunge -all'insieme un cho Infatti' if grande e grano Amedeo, le fa t'occhio di ... ; 
d friZzante, come n loro ac- Trita •. 
cento. Oltre al Boyer, misu-
rato e convIncente come nçm Orlon 
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FILM D'OGGI" PRESENTA 

NAZZARI e Yvonne SANSON 
in 

CHI E' SENZA PECCATO 
Tratto dal celebro romanzo c Geneviève > 

'Clegìa di Raffaello MAT 

\ll'j.J! 

~( 

Yvonne Sanson e Ant-edeo Nauari sono i protagonisti. del film «ChI è senza peccato », diretto da RalfaeUo Matal'auo e tratto dal c.debre romanzo «Genévlèv.e» di Lamartioe. 
AltrI interpreti SODOI Françoise RosaYt Enrica Dyre11, Enrico OUvierl, Anna Maria Sandd e Mario Ferrari. (Prodwionel Labor FJ1mJ Produttdce Assoc. I Titànus; Di.ttl' TJtalIus) 
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Sulle pendici del Monte Blanco, in una notte' temputos8J ~ stato sorpreso un gruppo 
di contr,abhaIldleri. I.e guardie perlustrano le li\ite di confine, compresa quella di due 
sorelle. (Yvonne Samron e Anna Maria Sanchi), in lutto )Jet la morte deUa madre 

Prop.rJo In quella bàita 
bandiere che ba passato 

.salva per la pietosa 

si è nascosto Stefano {Amedeo Nazzarl) un giovane contrab .. 
il confine: per la prima volta, Dopo momenti d'ansia Stdanò si 
C\JndIsce:ndenza di Maria. la maggiore dèlJe due, ragaz::ze 

Il pericolo corso~ H deordo di quella notte e la' 'dolce immagine di Maria Inducono 
Stelano a tornare 6ulla buona strada. Lentamente ma irresistibnmente l'amore nasce" fr~ 
i due giovani, ,5he. .. -!I fldanz8Q.o. Stefano ritrova così la fiduda in se stesso 

n Pa~e natio, stt'euo', Ira i bOfichi e i ghiacciai, non offre a Stefano il successo desi .. 
duato. Egli vorrebbe. condurre Maria nel Canadà, Ma Maria esita ad abbandonare 
la sorella, cbe la madr~ le ha raccomandato 'In punto di morte. Llsttta è troppo giovane 

Stefano comprende. Si sposeranno quando, fra qualche anno, tornerà dal lontano Canadà, 
dove spl.!:ra d'accumulare del denaro, lavorando in una jndustl'la boschiva. Il distacco 
rJempie di silenzioso dolore i due ~iovanl, Ma l'Oce-ano non 'Potrà mutare il loro amore 

In CanadA. Stefano è amato da tuUl. 11 prJnclpale (Mario Ferrari) lo stima. B sua 
moglie (Enrica Dyrell) una beUo donna ImmaUnconlta dalla solitudine, s'invaghlsce di 
litI. Ma Stefano sposa Maria per procura, ignaro della tranedla che è scoDPlata al pa~e 

ANCORA INSIEME N 

LA BELLA STORIA D'AMOI 
Tra glt incantevoli scenari nevosi del Monte Bianco 
è senza peccato ... " il cui soggelto è stato tra Ilo 

Da alcuni ,anni Amedeo 
N'azzari e Yvonnc Sonson 
fabbricano in esclusiva il rn8~ 
~ico filtro che ha il potere di 
mcantare 11 p~bblico italiano. 
Amedeo ed Yvonne sono or~ 
mai la coppia cinematografi­
ca più popolare d'Italia. L'ha 
detto .persino una recente 
classtfic8, ,basata su freddi 
rendiconti statistici. Da anni, 
nel huio dei cinematografi, 
milioni di cuori marciano a 
{lrec1pb.:lo quando scocca 11 
bacio finale fra i due benia­
mini e milioni d'occhi si inu-, 
m~dJscono sulle burrasche 
sen,tlmentali dei due passlona­
li ed inseparabili amanti. 

Mosso ,dalla curIosità, qual­
cuno ha .cercato di carpire n 
segreto del flltro, di scoprire 
le ,carte del gioco con le qua. 
II Amedeo :ed Yvonne domi­
nano la canasta del cinema 
ltali~no. Alcune di queste 
carte si intuiscono' con facili­
tà: la bravura, l'affiatamen­
to, l'imponenza fisica e l'as~ 
sortimento del componenti 
della celeJ;lre coppia che iper­
sino nel suono dei nomi -
Amedeo ed Yvonne - sem­
brano suggerire predestina­
dane amorosa. Ma l'asso nel..: 

, la 'manica, la -carta matta del­
la ,partita, 11 segreto -che sta 
aUa base della prepotente at­
trazlon~ esel'citata da Y'lon­
ne cd Amedeo è un loro ap­
pannaggio assoluto, di cui 
nessuno potrà mai impadro­
nirsi., E' una dote di caratte­
re, che il regist~ Raffaello 
Matarazzo ha rivelato a Cour­
mayeur, al piedi del -Monte 
Bianco. durante le -riprese di 
/I Ohi è senza .peccato ... ". 

ft Essi sono nella vita come 
sullo schermo u ha detto 11 re­
gista che ha lanciato la cop­
pia con I( Tormento _, «Cate­
ne n, «I Figli dV nessuno ». 

1e,'E' dlfficile incontrare due 
giovani dall'animo 5chietto 
come loro. Amedeo ed Yvon~ 
ne sono buoni, semplici, ge­
nerosi, sinceri proprio come i 
personaggi dei loro 111m. E' 
facile ottenere. da loro la 
« finzione» della -bontà, della 
SemPlicità

l 
,della ,generosità, 

della fede tàt ' den'attaccamen_ 
to a tutto cio -che è bene. In­
sIeme, essi hanno ed avran­
no successo perché intendono 
perfettamente i -sentimenti 
che ,Interpretano sullo ,scher­mo _. 

Il .soggetto di • Chi è sen­
M peccato ... » 'che è stato 
tratto dal celebre romanzo 
francese Geneviève di La­
martine, sembra fatto appo~ 
sta per valorlzzare queste 
personalissime doti dei due 
attori. ... Chi è senza ,pecca­
to ... » è la lunga, lunghissima 

.. 
storia d'amore di due giova~ 
ni montanari - se non -ci fos~ 
se di mezzo Lamartine si po­
trebbe ,parlare di manzoniana 
storia d'amore - che il de­
stino fa Iprima incontrare, in~ 
nElmorare, 'promettersi l'uno 
all'altro, e poi tiepara - l'uno 
nel lontano Canadà, l'altra -in 
prigione per ,un delitto che 
non ha commesso - per rlu_ 
nirli innne

i 
dopo vicp.nde -che 

durano ma ti anni, nella ipal'~ 
rocchia del paesello natio. 

••• 
Questa volta" pur conser­

vando le costanti che hanno 
a.ssicurato il successo alle pre~ 
cedenti produzioni del mede~ 
simo complesso artistico e 
tecnico, 11 nuovo film di Ame.:. 
deo 'Nazzari e di Yvonne San- . 
son benefiçia 'di una ambien_ 

:::'.:':::::::::::::;::::::::::':':':'::::::::::::::::::::::::::::::.:.:.::::::::::::::::::::::::::::::::::.:.:::::::::::::::::;:::::::::::;::.::;.:.;:::::::::::: 

olia' lavorazione del film «Chi è sen%a pe 
al centraI Anxedeo Nazzarii a destral Anna, ~ 
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B' accaduto dò che la madre terr.l2va per Lisefta. Un giovane senza scrupoli (Gianru 
Glori) rupote di una ricca contessa valdosfana (Fran,ç'Olse Rasay) ha sedotto la fan ... 
~iuUa. __ Nascerà un bìmbo. La' contessa ha allontanato U nipote e indotto Lisetta a tace,re 

Sentendosi responsabile dell'accaduto, Maria ha rinunciato a partire per il Canadà, e 
Bufste la sorçlla, nascosta dalla contes~a lontano dal pacse, Ma Lisetta mUOre di parto, 
e pr~ che Maria pOSsa intervenire il bimbo le è sottratto e abbandonato in ch1esa 

ZZARI E LA SAHSOH 

RE DI STEFANO E MARIA 
e delCanadà s( svolge la lunga vicenda di "Chi 
dal celebre romanzo "Geneviève" di Lamartine • tazione ,incomparabilmente 

suggestiva e di un notissimo 
precedente letterario. La lun~ 
ga 'vicenda d'amore si svolge 
sugli incantevoli scenari lle~ 
vas! del Monte Bianco e del 
Canadà, fra le foreste d'abe~ 
ti, le cime e i limpidi torren~ 
ti di due delle più belle re~ 
gioni del mondo; il romanzo 
d'amore è quello di due veri 
valdostani, e il fatto è un fat_ 
to di 'Paese valdostano, di un 
paeslno di montagna, dove gH 
approccI, le promesse, i ma­
trimani- sono cautelasi e le 
schermaglie d'amore lunghis~ 
sime, 'perohè • il luogo è pic­
colo e la' gente mormora". 

nal precedente letterarIo, 
naturalmente, la trama attua­
le si è .un pò scostata. Ma­
ria - la mod.erna Geneviè-

ve - non si secrHlca perchè Interrogato, Raffaello Mata­
è una succube, per·chè è il razzo ha da to una splegazio­
cuore ,più tenero, di ·tu.tto il·, ne interessante del !ormida-' 
paese; l'anima ,generosa nella bile successo dei 'precedenti 
quale tutti' rlvel'Bano t-loro 'film da lui diretti, c interpr,c­
affanni, ma si sacrifica per tat! da iNazzari e dalla San~ 
amore della ,sorella minore, san, M Si tratta di film che 
Lisetta, e ,per la promessa hanno sempre tenuto ,presen_ 
fatta di sorvegllarla e 'Pro~ ti alcune • costanti ~ del seri­
teg:gerla dalle insidie degli tlmento popolare: le • costan­
uomini. Lisetta invece è .ca- ti A del trionfo della .fedeltà, 
duta, 'ha avuto un 'bimbo, è della giustizia, della ,bontà 
morta, e Maria sosterrà tut- sulle forze avverse del male. 
te le conseguenze della tra- Sentimenti che la ,guerra ave_ 
gedia. Tra lei e 11 coniuge, va dIsperso, e ché, forse, ,pro-' 
che vive in Canadà, si inter- prio in questi film il pubbll­
pone, oltre all'Oceano, un tre- co ha ritrovati I nella loro p1e .. 
mendo 'equivoco, per risolv,e- nezza ed asso utezza, Veder­
re 11 quale si giunge el ritor~ li ,trionfare sullo sohermo è 
no di lui in patria. L'incon- stato per il pubblico 'italiano 
tro fra i due, magistralmen- come ritrovasse sé stesso, e 
te preparato, alla fine avver- riavere la certezza ehe la fa­
rà e il sereno tornerà a mtgUa era sempre ,la .famiM 
splendere sui due antichi ft- glia,,.' che lo bontà non era 
danzati. stata oscurata completarnen:' 

te dalla freddezza" dal clni­
smo~ 'o, addirittura. dalla cru~ 
delta. Il popOlo italiano è buo~ 
no. Veder trionfare le sue 
virtù peculiari era una sua 
segreta esIgenza, une ,urgen~ 
te di,fesa del suo .patrimonIo 
S"plrituale~ .. 

• • • 

ceato », di«ft'o da Raffaello Matarazzo. A' sinlstral Yvon .. 
"aria SandrI. (Produz.t Labort, Produttr, AssoC",t Titànus) 

Un fatto ,vero,' raccontato 
con parole vere, interpretato 
da lPersonaggi veri, eccp, in 
sintesi ~ Chi è senza pecca­
to." 'I. Una vicenda molto 
umana, idea~; scritta e rea­
lizza ta -con sincerità e con 
semplicità dallo, stesso sce­
neggiat()re, e dal medesimo 
regista che hanno creato la 
coppia Amedeo Nazzari­
Yvonne Sanson, e prodotta 
dalla medesima casa, l", Labol' 
Films, aUa quale, anche In 

. questa occasione, "si'è asso­
ciata, come produttrice e dl~ 
stl'ibutrice, la Titanus, 

Y. X. 

Maria è sfata sorpresa a l'accoglierlo, il bimbo è creduto· suo, e Ira le ingiurie del 
paese è stata denunciata e condannata. Non ha parlato per mantel1eU: pura la memorii'( 
della sorella e scontare il torto di non averla sorvegliata, A Stefano solfanto dirà 1a. verità 

Ma attorno a Stdana sembra crollare il mondo il giorno In cuI :i1' console gH comunica; 
che sua moglie è' in carcere e ha un figHo non suo. Otfiene l' arutu11amenfo~ e parte :per 
le 1ande d~ Nord, dOve le disperate. ldtere di Maria non potra~o ragglungerlo 

Scontata la ~na, Marià ha presb c'on se:iI bimbo ed' è, torJl8ta al paese~ Qui la gente 
la disprezu, il negozio è, In' rovlDO, e JJ:erlino )'avY-oCato (Aldo Nlcodemi) che ne 
cura l'ipoteC4 .ha preso a ricattarfa, ~ non cederà aUe +lte sfacciate rIch:leSte. d'amore; 

'papa, tanfo dolore, è la miseria, Ma' 'Ma,ria 'consumerfà ,se stessa pu.r di impe~Ure aUBI 

. contessa di provvedere 01 bimbo. B a prezzo di infiiUte' umiliazioni riesce nel suo intento,' 
Solo di fanfo in tanfo Nino (Enrico OUvierl) va. a frovarlil dal Collegio 

,-1 '1
1 

~ 
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Nlno è convinto che Maria shi la sua mammaJ ed ella non lo dd'ude'. Un giorno, torna 
in paese un uomo che neS.'iUno rlcC)noscerebbe. E' Stdano. Ha fatto fortuna. N'i>n gH manca 
p~Ja. Ma li bimbo che inconlra per caso Del n~g~:zlQ ~ stato l~ ç~usa della sua infelldt~ 

E'ppure, la speranZa che ha sempre voluto riCacciare in fond'O al cuore induce Sfefano ad 
interessarsi del r"U}8ZZ0, Sfefano segue, inconsapevolmente, il IlIo d'Arianna della sua 
Jdicltà. Per una combJnaa:Jon~1 çQJl9.~ç~ çfaU~ viva voce della contessa tutta ]a vedtà 

EPISODI DI LAVORAZIOHE 

TRftUnA RIPRESA E II ALTRA DI "CHI E' SEnlft PECCftTO II 

Durante il soggiorno a Courmayeur i cinematografari hanno sperimentato svaghi di nuovo genere 
A Courmayeur, Yvonne 

Sanson ha dalo una ennesima 
prova della sua semplicità c 
della sua modestia, ed anche, 
della sua provcl'biale timidez':' 
za. Ha preso alloggio nel più 
pCl'jierico albergo del paese 
ed }:la pl'crerito mangiar sola, 
sempre. Ha acquistato un'in­
tera collezione di pupazzetU 
di legno pel' non dare un di_ 
spiacere al venditore, e s'è 
invDghita di un cane San 
Bernardo. A Roma Jl_osslede 
già trc cani. Se otterrà .da"! 
monaci la necessal'ja nutorJz­
zazione porterà via anche 
questo, impegnandosi a man­
daVo ogni estate in vUleggia~ 
tura sulle montagne d'origi­
ne. Un -cane SQn Bernardo, a 
Roma, d'estate, nell'a.foso baI_ 
lamme degli >'itudi -cinemato­
grafici, cadrebbe .fulminato 
nello spazio di un mattino. 

••• 
Amedeo Nazzari ha dovuto 

posare per una quantità di 
Il wuppi» coi boscaioli locali, 
COl quali ha lavorato qualche 
giorno, secondo quanto ]'jchie­
deva la vicenda di Chi- è sen­
za peccato.... che lo :pl'evede 
prima ~.emp1ice boscaiolo, e 
poi -capo di un'jndustria bo~ 
schiva. Non è però la prima 
volta ohe Amedeo Nazzarf ai 
ass-oggetta a simili prestazio­
ni. Anz'i, pare che Amedeo ci 
abbia ,preso· gusto, da quan­
do ne lt brigante di Tacca 
dei Lupo, dovette .prender 
parte ad una vera e propl'ia 
gara .a 'base di colpi d'ascia, 
fra 'f. boscaioli della Calabria. 

••• 
Fl"Iançolse Rosay era senza 

dubbio la .più maestosa ed 
autor·evole fra le attrici ·che 
avev.ano preso alloggio al­
l'Rotel Aitge durante le l'i­
prese di Chi -è -senza pecca­
to ... I carnerlerl la trattavano 
con timida deferen2ia. La 
grande aUr1ce, inter-rogata se 
notasse differenze ira ram­
blente delle produzioni italia_ 
ne e quelle delle produzioni 
francesi, ha detto~ l: Imper­
cettibili differenze -fra le pro­
duzioni italiane e quelle fran­
cesi: il medesimo entusia~o 
nel· lavoro, la medesima fan­
tasia e 11 medesimo rispet.to 
per la persorialità degli atto_ 
ri; e la stessa V-ossibili~, 

PE[[i\TO" 
INTERPRETI 

Stefano (Am~deo NOl\zl1rl), Maria (Yvonlle 80.n801l), La Oon~e8Ba (lrrançolge Roso!), Laura (Hnrlcn. ])yrell), Nlno (l~lIl"lco 011-
"I!l'rl), LlsGlta (Allua Maria Samlri), dohn (Harlo PorrllT!), AVVOCato (Aldo Nlccudtmll), Giovanni (Gianni Glori), Il Sacerdote 
(Oualtlcro Tumlntl), Adele (Teresa l·'T.anchlnl), Ooslanza (lUtn (Rito. J,lvesl); J,lanC!lIa Geraco. 

Boggotto = da 1Illa libera riduzione dci TOlllamo «Qcnu\"lilvc» di J,amartlnc • Soeneggialura = Altlo DI Benedetti " negla = Rnr­
faello ~r:ntnr:t.z7.0 ~ Fologralltl.l Rotlolfo J.o1l1!Jardl - Operatore al/a I"IIrlcchlnn: Guglielmo J,umbllrdl • Arohitetto: Ottavio Scoltl -
Arredatore: OIno 11roslo - MontMora: Mario Serandrel - Tecnloo del suono: "In l'io ~[C'1I9hHl. • Ispottrice di produzione: Anna Ilo.· 
vIni· Segretario di produzlotlol Fuh·lo Vergari • Oostumlstil l)hlll Hl Ilari e Franca :!\Ioùiano • Trucoatorel .Annclelo (lhUlt!1l1 • 
Parrucchiera l Orl\1.la Dc nosHI • Abltl1 Scbuhert c Do :f1asperl Z"C'zzn - Oommento m\lsioale: Snlvntorc Allugl'll. • Edizioni I"IIU'" 
onlll IIlxlo 8.A.~r,. ~rnllno . Organizzazione della prOduzione: Vnlunllnu nro~lo A.D:C. • Direzione della produzlO'ne: Gl118CPll" 
Dorgognl A.n.C •• Produz.: I,nllor ,Film. Prod'll. Assoclatal TltnlltlS - Dl8lrib: 'l'ltallllll . Interni: Tltnlll1l1 - Esterol: Val d'.Aosta. 

quindi, di metterla in valore. sono stata per lunghi 'anni, 
La famJgUa -cinematografica tutto è troppo organizzato, 
è internazionale. Tutt.a.vin~ se- cronometrico, !previsto. Risul~ 
condo me. in Amcdca, aova roto: la .freddezza che talvol-

ta rimproveriamo ai loro 
film ». 
. Anna Maria Sandri si chia­

ma la giovane . .!!ttrice che 

esordisce in Chi è senia pec­
cato ... neUa parte di Lisetta, 
la so:t;'elle. della protagonista . 
Anna -Maria SandTi è roma-

BJ la rivelazione che. attendeva da anni. Stefan'O sI reca da Maria e -piange sulle: I ginocchia della donna clte non, l'ha 
mal tradito. I tormenti passati 'sj dil.guMo e I due si ".tono I.Uci. (Produzione, Labor-Titanu.) Dlstrlbuz;, Titanu~) 

Stampa: (I: La Rotogl~tlfica· Romana,.. 

na, ha diciassette anni ed ap­
partiene ad una iamigHa ari­
stocratica. Ha una sorena ge­
mella eme le assomiglia ·come 
una goccia d'acqua e che si 
chiama Marisa, .proprio come· 
la sorella di Anna Maria Ple~ 
l'angeli. Particolare curioso e· 
ai grande valore augurale. 
Anna Maria Sandrl è stata 
scoperta dal medesimo per­
sonaggio che scopri e -lanciò 
Anna Maria Piel'angeli ... . . , 

Enrico Olivieri, il ragazzo 
de I figli di nessuno, oltre 
che bravissimo e modestissi­
mo, è "stato anche H più ·con­
sapevole piccolo ·attore della 
troupe. Tru-cco, scena, costu­
mi erano esaminati minuzio­
samente da lui ·prima del K si 
gira». Egli era forse l'unico, 
assieme ad Anna Maria San­
dI'i, '3 conoscere 11 copione a 
memoria, dalla -primà· all'ulti­
ma riga. Raffaello Matarazzo, 
per assicurarsene la benevo­
lénza, gli chiedeva premu~o­
samente, ad ogni nuova sce­
na, n pel'messo di ordinare 
11 u dale l!. , . , 

,Valentino Brosio, direttore 
di produzione di Chi è senza 
peccai·o ... è, come si sa, 11 frn~ 
tello del nostro ambasciatore 
a Londra. La diplomazia è 

I senza dubbio un dono di fa­
mi'glia in -casa Brosio. C'~ vo­
luto infatti tutto il tatto di­
plomatico del dottor Brosio 
per ottenere ·che alla fine del­
la st.agione estiva il più gran_ 
de albergo di Courmayeur. 
l'Hotel Ange, rimanesse aper­
to ancova. un mese per ospi­
tare la ti'oupe di Chi è senza. 
pecca.to .... • * ",' 

Durante la lavorazione del 
film j _ a Courmayeur, Yvonne 
Sanson è sta ta og,getto di con~ 
tinue dlmostrazioni di ammi~ 
razione ·ed anche di 18ffetto 
da, 'Parte della 1)Opolazione. 
Forse i montana-ri dell'Alta 
'Val d'AoSlta non hanno vedu­
to Amleto! ma Caten(f, Tor­
mento e I figli di neS'$uno sI. 
Essi erano cosi lieti di avere 
tra loro Yvonne Sanson e 
Amedeo N,az~ri che per -l'in_ 
tera durata dp.l1e riprese tut­
te le vetrine del paese hanno 
esposto le loro fotografie con 
dedlca autograia. 
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PALCOSCENICO DI ROMA 

GASSMAN, IL BELL'AMLETO 
la sua -mente svanita c la pau_ nel' soHtal'10 raccoglimento 
ra. Questo gU Ca fare lo spio- della lettura, entro i qulndi_ 
ne- ansIoso ed è ciò .:!he lo el centimetri quadi'atl del fo~ 
conduce aUn morte. La jl\~ gIlo stampato, essa invece rle. 
comprensione di Polonio da~ !Ice a giganteggiare, 
vanti ad Amleto è quella di Facevo questo rilievo pro­
Sancio Pancia dn.VDllti a Don prio quando la bravisslJ11_tl 
Chisdotte; e questo me lo Maltn~liati viveva con intcn. 
hanno ric_ordato la figura c i sità Vibrante e- con rapI>re~ 
modi veneziani, in pedetto sentazlone fedele, l'agonia 
italiano, di Gianni Cavalieri, tormentata di una mo-né!C8. 
simili a quelU di Bepi Zago Per quanto stupendo fosse i.a 
che fu il mio Sancio Pancia sua ricostruzione, quella Mo­
nel Don Chisciotte che' adattai dre Superiora era una scoc~ 
nel i925 con la collaborazio- ciatrIce tremenda, che nOIl 
Ile di Raiael Sanchez Mazas moriva mai. 11 VCl'O rIsultato 
CIo stesso che In quegli anlli era che noi auguravamo alla 
formava Il Falangismo spa- MaltagHati dI passal'e; più 
gnolo con Primo de Rivcr\l). presto, ad altra vita (sccnl-

IL più moderno "Amleto" - IL dramma di Bernanos, o della letteratura in teatro 
di A. G. BRAGAGLIA Diciamo subito, (l neutra­

lizzare ogni successiva osser­
vazione negativa che l'Amle- dedito alla crapula1 da ~uan- ci. Dentro dieci metri di boc_ 
ta di VittorIo Gassmann ha do è morto suo paure. Glova. cascena, essi devono entrare 
centrato. E', forse, l'Amleto ne e snello ,com'è. Gassman uno dentro l'altro. Ne conse': 
più moderno che sia stato doveva difendere la visione gue che n letto di Amleto di­
fatto in Europa, superando - romantica deì personaggio. venta quello cli SUa madre, 
almeno nella scorza esterio- La battuta Il io son fuori d'c- che dovrebbe stare in una ca­
re - il manierismo delle in_ sercizio» con l'aUra con la mera chiusissimu, dalla ten­
terpretazlont tradizionali più quale si dIce infiacchito da- da misteriosa: e ne consegue 
o meno comuni agli interprc- vanti alla prospettiva del il ridicolo delle tombe che si 
ti d'ognI Paese, pur conser- duello con Lacrte, lo c011[er- spalancano davanti al trono, 
vando al persona~gio 11 ca- ma imbolsito come lo descri- prive del trIste pittoresco 
l'attere inventatogh dall'Otto- ve sua madre nel testo Rn- d'un cimitero. Ogni regista 
cento. Gassman non ha fatto Uco. Gassman fa, invece, un moderno ha già usato la mes­
l'Amleto' originario, nè lIn duello da quel vero atleta che sa In scena simultanea che 
Am.leto originale, ma non ha egli è. Il bel certame non gun. tanti anni fa venne di moda: 
ricalcato -gli stampi degli cf- sta, teotrulmente, ma contrad_ e ognuno sa che qualche lavo_ 
fetta cci consueti, riusccndovl dice alle -parole che egli stes- l'O può valersi, senza danno, 
col semplice sistema del pen_ so pronuncia ed a quelle del- di questa agevole ed econo· 
sare le parole e vivere le s1_ la madre, che lo dicono gras- mica risorsa (che' fa rispar­
tuazioni, anzichè ascoltare le so e pigro. miare anche i macchinisti se~ 
proprie Intonazioni _e modl1~ R€sta per noi che Amleto ra1l), ma l'Amleto non è sa­
lare gli eIretti vocali intonan- è uno spirito più che un cor- crificabile a questo punto, co­
doli ad atleg~iamenti statu8ri. po. Questo spirlto dovrebbe mc dimostrano Wilde, Craig, 

Gassman na digerito la essere, cd è, sarcastico e sa- Corbin, Campbell1 Feuillerat, 
parte durante anni, visibili, OOnico, cioè ~ istruito all'arte Reynolds. tanto pIÙ che Inigo 
di, assorbime'nto del perso- diabolica" come lo dice Saxo Jones nel Cinquecento aveva 
naggio. Mentre egli era Amle- Grammatico nel1a novella imparato a fare f.l teatro al­
to, gli altri attori lo asse con_ originaria e come le stesse l'italiana con le case una den_ 
davano b~nisslmo quasi tutti, scene scespiriane ammettono. tra l'altra. 
ma sempre facevano una par- La forzatura verso.la me- 'Il danno, che viene aUa tra~ 
te. Gassman in Amleto non lanconia di questo elastico gedia 'da questa promiscuità 
,t fa una parte Il: è, lui, personaggio, non conta ,più di di luoghi è irritante nella 
Amleto. un secolo, c mezzo di vita. Nel scena tra la regina e suo fi~ 

Questo magnifico giovane panorama di interpretazioni glia. La brava Zaresohi è qui 
dotato dalla natura (non da di Amleto presentato nel ca- sacrificata sul Jelto che fu già 
SilvIo d'Amico) di bellezza ft_ stella di Elsinore da .grandi di Amleto. e lo è tanto be­
'si ca, di intelligenza, di 1nte- attori d'ogni Paese, l'Amleto stialmente da ispIrare pietà. 
resse al sapere, di ambizione originario - quello che lo Questa scep.a orIzzontale è 
(spesso smaniosa e sgarbata pure feci fare a Memo Be~ un vero errore di grammati~ 
con gli altri) di mezzI e qUa- nassi nella compagnia Pal- ca scenica. Anche lo spettr:_~ 
lità sceniche eccezionali, oggi mer - è stato presentato colo dei commedianti fatto 
sa essere moderno. gl'asso~ cranulone" aspro, e con gli attori che presentano 

Il Gassman è sfuggito al· amaro nel linguaggio, astuto la schiena al trono, è un altro 
l'eroico sonoro per consiglio nella ,follia Oa scena dell'uc- sproposito elementare. La re~ 
stesso dell'Autore, pur se, in clsidne di Polonia dietro la cita non, si può fare che da 
un paio di luoghi, egU ha da- tenda e la battuta: ~ un to- un lato e 'cl sI può riuscire 
to al personaggio un vigore po 1> si trova nella novella di anche in questa scena del 
di determinazione ferma che Saxo, come la sostituzione Chiari. Shakeaspeare ci tene; 
quei debole carattere non po~ dei messaggi al re d'Inghl1- va moltissimo alla bellezza 
trebbe avere, senza tradh'e terra e tanti altri parti cola- dell'allestimento, alla ricehez-

.. se stesso. E' ciò che il 'Fosco- ,rD. Saxo Grammatico parla za dei costumi e alla proprie­
lo sostiene in un suo l'oro ar~ qempl'e di sue buffonate e di tà del trovarobato come di~ 
ticolo pubblicato nel New~ beffe sarcastiche. Gli AmIeti mostrano le spese della messa 
Monthll1 Magazine del 1821. che cono~ciamo sono quello di in scena scespiriana. La sce~ 
Ogni sforzo al quale Amleto Lawrence Olivier, matto per na fissa del Chiari è bel1issi~ 
vorrebbe accirlgersi, per com- indecisione; quello dell'ingle- ma e l'arohitetto vI ha fatto 
piere la grande azione che la se Michael- Redgrave ,giova- ogni sforzo per salvare, lnsie_ 
sorte gli ,imporrebbe come do~ nissimo ed inesperto Amleto: me con la capra, anche i ca­
vere; ogni suo conato deve quello militare e gelido di voli dei 'venti luoghi scenici, 
apparire superiore alle sue Gl'undgens, disorientato ses- creando un'attraente costru­
forze, nel, momento stesso sualmente: quello di John zione che era ut1le soltanto 
ch'egli ne tenta lo slancio. Gil"ud superuomo Isolato ,come castello in generale. Le 
Dunque, nessuna battuta pUò dalla sua stessa nobiltà; quel- guglie (che toccavano il pano_ 
esser pronunciata eroica per lo di oRobert Green america~, l'ama) ornano veramente Il 
intero; ma tutte debbono, nel- no, cadaverico, spasmodico, castello di ,Kronborn; ma tuL 
le ultime parole, far sentire come dedito a stupefacenti; to quel ·complesso architetto~ 
la inconsistenza del carattere quello quarantenne di Eric nico venne costruito' tre se­
amletico descritta dal Fosco_ LIndstrom finlandese, frutto coli dopo la morte di Amleto, 
lo. Questa parola dice l'irre- di vita vissuta pertanto scet- cioè nel 1585. Il Chiari si è 
solutezza sua. Secondo me, fico in tutto e sfiduciato nel~, ispirato alle' scene del noto 
Amleto cerca soltanto una l'amore; quello di Hans Jacob film, ripetendo ~ale er,rore 
gIustificazione alla propria Nielsen, rivoluzionario che a~ archeologico: ma i disagi con­
indecisione, quando, rinuncia vrebbe voluto reagire alla tinui nei quali vengono a h'o~ 
a,d uccidere 11 re, usurpatore, mentalltà medioevale: quello varsi a veroslmlgllanza dei 
soltanto pel'chè 'Costui sta mio di Benassi, velenoso, ean- fatti, la propri!!tà dei diversi 
pregando;' ohè, se l'uccidesse zonatore crapulone vendica~ climi e lo stesso respiro del-
11 delinquente . andrebbe in tivo. l'azione, nella catasta di tanti 
Paradiso. Cosa vuole essere questo di 'luoghi scenici angusti e as-

Non più di tre accenni d'en_ Gassman? Un giovane ftloso~ suraI,' fa rimpiangere tutti i 
fasi nasal,e Gassman ha .pati~ fa senf:ibile segreto, melanco_ die.positivi tecriici, e le risa­
ta (uno al ~ va in Monaste- nico; che' non esclude un tn- luuoni -. anche semplici e 
l'o! J));' non ,più' di due o tre teresse carnale verso Ofe1Ia. fulminee - dei cambiamen~ 
momenti cantati, non piÙ di che non annulla del tutto il ti di scena fatU' da chi ha 
due o tre tròmbonate tuo- proprio coraggio e. per que. una consumata esperienza. 
nanti, ha avuto. E questi ec- sto, non si presenta indeciso Lo spettro del re asrnssina­
cezionaU eccessi in un atto· senza ra,gione, ma per,plesso to - questa suggestione co­
re che tutti avevamo" temu· da intima riflessione razloc1~ municativa, lnunagmazione 
to' fosse un :predestinato !{i- nante' corale, 'che esiste ,soltanto ne. 
,gione, imitatore di Zaccolll e Dat,a la eccellente 'creazio~ 'gli occhi delle sentinelle, e di 
di RiccI,' sono cose da nulla: ne di Gassman, l'attuale edi_ . Orazio: evocazione tacilmen~ 
quelli erano suoi parenti, zione di Amleto è perfetta e te comWllcabile al febbric.~­
Ieri. Ormai si. è, divorziato: e ideale? tante Amleto - è un -eterno 
notiamo ,con viva soddisfazio- lPer quanto il complesso de~ rischio di grottesco, in auestfl, 
ne come il giovane attore ab- gli attori sia c<:cellente, giac_ inst.gne traged!a. Sta'Volta. il 
bia vinto le proprie tenden~ chè ognuno sa dare un cel'to fantasma, ,anzlchè aPftarll'ci 
ze plateali e opassatiste. Ab- risalto aUa propria parte - in Uno di quegli u ab' t! per 
biamo dunque ,un grande e questo è merito delta regla andare invisibiti" ,(oggi ,~roM 
Amleto romantico tenuto ,a di Squarzina' - l'edizione.è ieziène) .segnati da 'UD; hbro 
f incompleta per' avere 11 regl- spese dl -trovaroba mftlese 
rQ~~sto pèrsonaggio vennè sta evitato l'ostacolo della (rimanendo. al, ll)!o va ume 

ada,Uato agli ideali del ,ro- messa' in scena sacrificando' u Del __ Teatro teatTale, ossia del 
manUcismo' -con l'Invenzione alla speditezza 'il clima. pro- Teatro'lI) ci si;mostra ~orpo­
del u paUldo prence ». La. ft~ prio ai 11uoghi richiesti:, in reo stereoScoplCO, quale ci è 

, d' A J t er una parola sacrificando la tra~ apparso ,tre volte, ed era ,la 
gura orlglnal'la l m e o' . n . gedl'a, M. qui sI trattava di cosa più assurda e meno spet~ 
corpulenta. Gassrnan ha TIa- t 1 h i tè re perto il ta,glio del H dormire presentare l'interpretazione ra e e e ma 'po sse esse . 
tl'la le coscie di una faneiul- di un attore, noI'l; si voleva Da trent'anni ~n tutto il man-
I. , che "ipudnava ai roman- rendere un servizlo al pub- do ,gli sp~ttri SI usa schermar~ 
tici, amanti di un Amleto sen. bUco e algranwlll. 11 o prOlettarU o, semplice. 
timentale astratto e .p1atoni- Le venti scene' di' Am.leto mentej indlc,arH con una 'fie-
co' m. non ha riaverto que}- non si possono riunire in una vale uce. oblunga. In ItaHa 

, l' II messa in, scena medioevale a gli spettl'l vennero .fugati a 
lo del beré la bil"l'·a e a l'O luoghi dopu! .• ti, anche sinteti~ BO,logna dalla battuta: q J?1 ne! quale la madre lo dice 

ben su, fantesma! li e" da al­
lora, non s'e ne parlò più. Con 
questi giovinotti tornano gli 
spettri! A farsi canzonare. 
Eppure questi eruditi giovani 
debbono aver letto il saggio 
di Gordon Graig sugli ,Spet­
tri nelle tragedie di Shakea-
speare. " 

Gli attori se la sono cava­
ta quasI tutti. La bella Elena 
Zareschi ha ,confermato di es_ 
sere la migliore regina della 
nUOVa generazione. Anna 
Proclemer è piaciuta a molti 
ed è stata applaudita; ma a' 
me è sembrata molto florea­
le: stile libertl1. ormai, nella 
sua maturità femminile, ina­
datta. a questa parte ,pura~ 
mente poetica. Eccellente Ma_ 
rio Feliciani come Re, e otti­

'ma OrazIo iCarlo d'Angelo; 
buono 'anche Ardenzi; come 
re dei comici. Ma. per asso­
luto valore artistico, dopo -il 
magnifico Vittorio Gassman, 
mi è ,piaciuto Gianni Cavalle~ 
l'i nel carattere di pplitlcb 
cortigiano ;!lemi-rammollito di 
Polonia, vile e servile per 

L'idea del Polonio-Sancio è c~2 nonostante la efficacia 
di Turghenlef, che 'Vide pu~ quasi raccapricciante della 
re nel padre di Ofelia una sua creazione. 
allegoria della Folla, ottusa. Con rispetto Pilrlando del 
Per lui Don Chisciotte era la 1!nissimo scrittore -Bernano;,;, 
F~de, Amleto era la Critica. Jntruso a teatro,- dirò -che (lue­
ambedue non venivano segul_ sU Dildoghi sono affljggenti 
li dalla massa. Gianni Cava- l)er ,grossolani errol'i di :pro~ 
Ileri, con un intuito finiE~'limo. :gorzlonl nelle seene .parlate. 
ha !avorito questi confronti' mtel'mlnabili, e sono iettato­
offrendo, a tratti una comi~ rli come soggetlo mentre in 
cità da lui suggerita allo spet. linea teode_a possono essere 
tatore e mai esposta n-alesQ:- -elevati come assunto: la pau M 

mente. Raccomanda Amleto ra deUa morte, proveniente 
ai commedianti: • seguile dallo stesso sentimento l'elI­
ql}el personaggio e non cnn~ .gloso che dovrebbe calmare 
zonatelo troppo ». Può essere questa pa\lra nella speranza 
stata questa indicazione a far- della, lndulgenza Divina. 
gli assegnare l-a ,parte. Come teatro di, pro-pagandn 

La l'c'1lta è durata quattro - equivalente a quello co­
orc (gli spettatori di Shakea_ munista di oggi e a quello di 
speare usavano portarsi la ,cc- Farinacci Jeri (a parte Il va­
na a teatro) ma sono tornato IDre, diver-so delle due lette­
a casa soddisfatto, come po- Tature) - esso, come ogni 
che volte mi capita, essendo spettacolo a tesi scoperta, è 
lo invece quasi sempre sco c_ controproducente; e <luei ze~ 
ciatissimo del teatro in ge:- Iant! lealisti cfic ostentanù la 

ft ,ingenua malizia e mentita 
verità. ,cos1 definita dal Goe~ 
the. Egli ha dato una inter­
pretazione assai somigliante 
del ministro danese, nerchè 

.a,tmosferata in quella aem.en­
tia senilis che nella rivista te. 
dC!lca Anglia (930) Bernhard 
Schérer vede in Polonia. 

nere. funzIone di agit pro-p del par-
• • • tito cattolico, rendono un cat_ 

Molti studi psichiatrici hall~ 
no già illustrato alcuni perso· 
nag,gi scespirlanl. Nonostante 
i saggi consigli, da .ptontua­
rio morale i! che egli elargisce 
a suo flg o ,Lae'rte, Polonia 
resta un vecchio ~mal'rito tra 

Non è vero che la tipica letR tivo servIzio alla loro causa. 
, teratura da libro (che non sia Il povero spettatore che ha 
,quella dialogata' al vivo, dal pagato 1500 lh:e per fa't'si af­
vero, ,come in Verga e ,DO~I fli({ere da cost luttuose chiae­
',stojewsky) aCCJ..uisti animazio- chlerate, all'uscire dal teatl'o 
'ne pronunciata sulle ,scene da si sente sconfortato. mentl'e 
personaggi in azione. ,E!isa ·re~ capisce che l'opera è bella c 
sta lettera morta. alta cd efficace se lo si affron_ 
I, 'Meglio direi se scrivessi di- t.a -nella calma della lettura. 
,,:cnta lettera morta perchè, (Continua a pago 12) 

RIVISTA E VARiUA 

fnere o Don ellere Ma[ario 1 
Le donnine come truppe d' assalf~ 

di SERGIO SOLLIMA 
Come tutti !ianno, general­

mente gli '<1utori di rivista 
vengono prelevati dai quadri 
dei giornali umoristici. Da un quello dei cartoni animati, 
pò di tempo si nota, rOi, una popola to di uorhlni che POSR 
notevole affluenza d autori sono essere bruschI ma non 
radioionici. Salta immediata M, sono mal cattivi e, sopratut. 
mente aglI ocroi che costoro .fo, brulicante di, fancIulline 
non ritengono sufficente 11 si~ paffutelle e cinguettanti. Ho 
,stema di sicurezza escogitato gIà, rilew.to, credo, l'impor­
dai loro predecessori che la- tanza ohe ha' _per Macàrlo 
'varano s~mpre,in coppia, per- l'elemento lemminile. La ,pre_ 

,chè uno possa sorve1{liare le ponderanza che hanno nel 
spalle eU'altro. I revul$te,ç,ra- suoi spetta-colt le Il donnine)lo, 
diofonici sono sempre in tre, i dOPfi sensi su' cui basa -mol­
evidentemente per, darsi il ti de suoi effetti comici, le 
cambio e far!} la guardia lìtesse situazioni in elli st tro~ 
quando ·gli altri dormono. vano i auoi personaggi, pa~~ 
Scherzo, come è chiaro: So- tono tutte da un'esigenza 'pre~ 
benissimo, infatti, ehe per cisa che va oltre il semplice 
produrre le opere _ che siamo calcolo, spettacolare. Non ho 
a,bituati a veqere, sono ne~ bisogno qui di scomodare om~ 
cessarle tre persone almeno. bre illustri in letteratura e Jn 
Ma veniamo a noi.· Un esa- piUura per vedere che anche 
me .critico del copione di Pe~ da' questa esigenza è nata e 
ricolo ros!'J .firmato da Rovi, può nascere la ·poesia. QUQnto 
Puntoni, verde e presentato alle Il donnine _, ,Macprio è 
da Macarlo al Quirino con 11e. riuscito persino a creare un 
to esito, non' è facilissimo, tipo femminile ,ben preciso al 
data l'estrema esllità del me M quale sembrano. misteriosa­
desimo. Ma uno spettacolo mente ade-guarsi tutte le. ra~ 
presentato da Macario data la gazze. 'Che entrano nelle sue 
personl!lità dell'aUGre e uomo compa·gole e che conservano 
di teatro torinese! è sempre poi lungamente anche quanR 
uno spettacolo t: d n Moacario, do ne sono 'uscite. Di loro, n 
con delle ,caratterIstiche, ,con regIsta Macario si serve eo­
uno stue, con delle impostn~ me di un vero e proprio Il co~ 
doni .ben definite. MI" ,OCCU- ro D che .fa da stondo da con­
però quindi dena ',cosa più 'se- ,trappunto e qualclle volta, an­
ria di cui ci sia da occuparci che da p·ersonag,gio. Sono me­
e ' cioè, di Macario stesso. morabili, ad esempio, cerU 

Le rIviste di Macario sono suoi colloqui con le subretU':' 
angoli di un mondo che ha !l'e in passel'ella. Comunque, 
una consistenza. ,E' un, mondo q'uestl strani animaletti -fem. 
fiabesco e infantile, di,pinto a minili, bruni, rossi, '.biondi, 
colori tenui, nel-quale la vita che,sembreno creati arli1lclal .. 
è faclle' a spensierata, lonta_ ' mente dal mago Macario' so­
na' come Jl pianet<a. più lon- :no le truppe d'assalto di ogni 
tana dai frenetici contTasti di ~pettacolo e gettano imrne .. 
(mena ,reale. 'El' un mondo a c;1latamente mille 1Ui dal .pal~ 
sole due dlmensioni come coscenico in platea. la quale 

dello spettacolo 
sembra progressivamente ve_ 
nirne invasa. Cosi cllpita 
quando si esce, di guardarsI 
nelle tasche o -nei risvolti delM 
la giacca con la segreta spe-

'l'anz.a di trovarne qualcuno 
isolato e dlsperso, 

Non direi che di questo 
mondo macariano, nello spet. 
tacolo eli cui cl stiamo occu­
pando, sia stata data una rap~ 
presentazione molto vivace. 
Se ne ,trovano trac-ce forse più 
che nel garbato ma trop))o 
tenue caprone, neUc_ scene di 
Ma:1or-ana -tutte piene di fen M 

tElsra e di spirito, in' alcuni 
costumi di Soldati, realizzati 
da AnnamarIa, ed in qualche 
trovata coreografica di oMady 
Obolensky che tuttavia. mi era 
sembrata ,più El. suo. agio ,In 
TaranteUa napoletalla. n \fat_ 
to è <:he da' qualche anno Ma­
cario, 11 q.!.lale sembra '{)sses M 

'sionato dal personaggio di 
Amleto, dà l'impressione di 
essers~ .isolato sul pfé: alto 
torrione del suo castello per 
rIpetere a -se stesso l'eterno 
monologo\ E' evidente . che' 
egli ha molti, dubbi sull'indi .. 
rizzo che segue attualmente 
la rivista italiana e ,Dio sa -se 
non ci ,siano moUvi sutlìcen­
'ti 'Per averne. Cosi fidando 
nelle, soUde mura del suo dia. 
bolico mestiere e nella serra­
tura ermetica. 'del proprio 
opresUgl0, se ne sta, per conto 
suo~ fuoti della ddda lnter~ 
naIe dei quaranta milioni per' 
spettacolo, delle S'cene in oro 
z.ecchlno, delle pellic.;:e di vi~ 
sane bilinco" dei venti bOlJs 
amel'icani. delle soubrettes 
angloiheroportoghesi. Seinbra 
che aspetti. N:on bisogna di­
menticare che Macar!l:> è 

(Contlti.ua a paf1. J2) 
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L'ltUIOMIHATO: 

STRETTAMENTe 
CON FII DENZBALE 

Il BIGLIETTO di sincere con­
doglianz.e a taluni u autori n ' 

di cosictdette Il grandi rivIste ij 

di quest'anno, e di profondo 
cordoglio ai relativi capoco~ 
mici o produttorI, Iddio pos· 
sa concedere loro rassegna­
zione c pace in questi fieri 
momenti. ' 
e. ESTER RlCCOLI (Jloma). 
.- Ma ,Pllotto non è a Roma, 
in questo tempo. Il nostro ha 
trasferito per ma i suoi pena­
li. a Genova, dove dirige il 
Piccolo 'l'entro di quella cit­
tà. c posslblle che lej signora, 
L'ssendo \mB Piccoli, non è 
al corrente dei Piccoll Tea­
tri che grandeggiano pcr tul~ 
tR In penisola? . e ROBERTO LANZAFAME 
(Catania). - Nel suoi palmi 
scriverei direltamente al:.. 
i'Amministrazione del giorna­
le, che queste cos.e le .sa: io 
(rancamente no. e MAQDALENA DA (Trie­
ste), -, Appena vedrò Calin­
ùrI glielo riferirò, stia tran­
qull1a: ma non nutra la mi­
nima fiducia, Ernesto è 11 mi­
~liore del' mariti,' e ,fa ;})ene. 
Robel'1!s, ·sua moglie. è un 
flngelo che -Iddio ha messo al 
suo !lanco con la preci~ ,con_ 
segna di' conservare :Erncsto 
sonb e salvo da, o~ni t'entazio_ 
ne. Chi tenti perCIò a~la dan_ 
nazione di Ernesto, I troverà 
dinnanzi a ·sè un an1:lelo, ar­
mato di spada (o di i potente 
scopa) pronto alle ,estreme 
difese, I 

Il 

AFFISSIONE! 
AFFISSIONEI 

Nel Cortile Maggiore det 
CaMelia vie Ile affissCl la. 
lettera più cllrlosa o jJiù 
sciocca pertlcnlcla durante­
la settimana, ed, 1111a quale 
è ,uper/l1ea ogni rispoda. 

Signor Il'Inomlnat~ \ per 
quanti srord lo al:Jl:lla fritto. 
non sono rlusoltll' o. com/Hen· 
dore le' ragioni che hanno 
consigliato al ridutlori italia­
nT Il titolo «Plela per I 81u· 
ali» appIoppato al film t. De­
teollye Storyl' apparso In 
quesll giorni sugn schermi 
lIalla'lll. Forse che Il StorTa di 
Wl Detectlvo., o di «un po­
liziotto J. n<ln ~ sembrato ab· 
bastanza oommerclal,.,? O per­
cha Ilon IMolare Il titolo In· 
grpi.B, come fu fiUto per la 
rappresllntazionG teatrale? Co· 
sa c'entril 'la pietà (e quale?) 
e dove sono quel gluIU, le· 
condo J" rlduttorl? Ouo mal 
Lei conosuueo qUalouno 'ra 
quelli egregi signori, vorreb· 
be ohledergilelo per conto 
mio? Qrazie, 

Ing, S. MANFReDINI 
(MIIa.nd) 

li 
del Festival al iLido, avrò 
fra le mani una recensione 
di LanOCita

i 
e una l'osa rossa 

fra 1 cape) 1. 

miro, ma in silenzio, Data la 
antica amicizia che a lui mi 

'lega, ho imparato a sbadi­
gliare a bocca chiusa, tutte 
le volte che vedo qualche suo 
film. 
e N1NI CICCOLUNGO (Bari) 
-:- Le crcdo sulla parola, non 
serve che lei signorina mi 
mandi fotogl'afie ~ dellf,l m35~ 
sima producenza Il come pro­
mette. Il Castello è tutto un 
archivio di belle speranze in 
tutti i formati, fra i quali in­
numeri ,falangi di topi ban­
chettano allegramente da an~ 
ni, tra un !pasto e l'altro ese­
guendo ,sfrenati passi di danw 
za. Perchè ma'i la sua ft mas­
sima pl'oducenza II· dovl'ebbe 
finire tra lq iauci di un 1'0-
sicante? iMi piange il cuore il 
pensal'ci. . 
I) MAESTRO G. A. (Lecco), 
- Il fatto che Lecce abbia 
dati i natali a Tito Schipa, 
(e ha fatto bene) non mi pa~ 
re -che basti a farle ottenere, 
maestro, una « tessera di cor_ 
rispondente di Film Il. A1}che 
iJerchè Film, di tessere n011 
ne dà, no.i qua siamo tutti 
tesserati sulla' parola, una 

.
parola che nori posso ripeter. 
le 'dato che il giornale va n' I_ 
le famiglie, 

e ALDA MAGGION1 ,M.la­
no). -'-- Come considm'o que­
sta agitazione dei coristi della 
Scala? Eenc, molto 'gene, mia 
carn,· Finalmente 51: vedono 
dei coristi che si muovono, le 
pure 'poco? _ e 18 AGOSTO (Venezla).­
Grn-zie non mancherò, s'Im­
magini'. E lA sera : del 18 
agQstO

j 
alle dieci in PUlltO, 

lei ID troverà .sull'ingresso 

.. ATTlLIO DE MICHELE 
(Prato). -- A Milano, sono 
già trecento. ,gli ahbonati alla 
Televisione, con apparecchia 
In casa, Sono trecento, son 
giovani e forti. e ESTRELLJTA (Santa Mar­
ghcTita),' -. Un film su Eva 
Peron? Giovanottl (e signori­
ne) ·non cominciamo. a esa­
gerare .. 

e CARLO ALBERTO MAGGI 
(Saronno), - E" amaretto, il 
suo ,giudizio. Forse è, colpa 
della località: comunque ten­
go a dirle che 1\1 presentazio­
ne pubblicitaria del film Il 
Piacere di Ophuls,' tratto da 
tre novelle di Maupassant, è 
stata magnifica. Non. ho cre­
duto ai m!el occhi" seguendo­
lo, sulle mura di Milano, mi 
è sembrat.o di essere a Ber­
lino, o a Praga, dove ho. sem­
pre visto la più bella reclame 
cinematografica della' mia 
vita. 

L;ULTIMA CREAZIONE DELLA CASA 

rtOSE OF MAN~HESTEH 
NELL' ARISTOCRAZIA DEI PROFUMI FEMMINILI 

(Essere o non essere ,Ma cario? 
Conthltlaz. da pago 11) 

sempre 'stato uno dei più, ef­
ficaci sostenitori dello "spetta~ 
colo basato essenzialmente 
su di un copione ,scritto e 
valido di 'per sè stesso, con 
una trama e del. personaggi 
conseguenti, nè che è stato 
uno del-prlml che ha, e ripe­
'tutamente. cercato di avvici­
nare- alJa rivista uomini di un 
livello eulturale su'periore a 
quello abituale. Non ·bisogna 
dimentlcare ,~opratutto che 
egli ha sempre cercato di ap~ 
profondireH proprio, ,perso~ 
naggio, di svilupparne, _ gli 
aspetti poetici,' di dargli una 
sostanza che vada oltre la co­

. micità istdonica. Ma, appun­
to ,per questo, 1)11 sembra tem_ 
po di porre termine alla sua 
attuale :posi"l,.ione di dubbio e 
di attesa, Del -resto. ormai, il 
ciclo che potremmo 'chiama~ 
re formallstico - deUa rivista 
itaUana ha ·già iniziatò la sua 
parabola discendente. Le con_ 
quiste non indifferenti èhe ad 
esso ,vanno attribuite sono 
oggi un patrimonio comune e 

.sarebbe errato negarlo. Ma 
gli 6spetti negativi comincia­
no a venire individuati <1a 
tuttI. Credo sla ora per Ma­
cado di scendere da,i torr10-

.. AMMIRATORE DI B. (Co­
senza').!- Anche io 10 am-

ne, impugnare In spada c get­
tarsi nella mischia con tutta 
la sua ener.gla, Fra l'altro, 
l'applauso. interminabile che' 
ha a,c:colto il suo ingresso in 
palcoscenic-o, dopo due anni 
di assenza da:'Roma dovrebw 
be confortarlo sUliarnplez.za 
e sulla 1edeltà del proprio sew 

guito, . 
Parlare di M"cario -senza 

parlare su-bito di Carlo Rizzo, 
cosI personale, preciso, pieno 
di mille. risorse sarebbe imw 

perdonabile. l~ due atlori ;50-
no ormai una: cosa sola, un'o 
dei più s-olidi ménaoe: dena 
rivista italiana. 

Il cast femminile, non è 
moltò nutrito mQ saporoso. 

Marina Doge è già pacifica­
mente J;'iconoscluta come uno 
degli clementi più preziosi 
usciti dai ranghi, negli, ulti­
mi anni, ed io non po sso che 
constatarlo di nuovo.. Adesso 
è in piena forma e canta e 
balla per quattro. Reclta" poi 
con un certo spirito, ma 80-
,pratutto Il reclta lt nel senso 
che molte sue colleghe non 
hanno ancora afferrato, perw 
.fetta mente. 'Resiste per esem~ 
pio aUa "lentazione di restare 
voltata al pubbUco anche 
quando deve dire le sue bat­
tute a .qualcuno che le sta 
aUe spalle; Se rinuncerà a 

L'lnnomlnalo 

pronunciare la parola' (f mIste_ . nio 'Sammartino un lusinghie~ Le musiche. alcune delle 
):0» con la « e u stretta, le,no- ro successo. Bruno Geni è quali ,particolarmente ore e­
stre relazioni non saranno molto simpatico, recita con chiabiH, sono dovute al -roae_ 
oscurate da nessuna nube. disinvoltura e soprattutto stro Ferruccio Martinelli. 

Quanto a Nicla di Bruno, canta da uomo ... il che in que- II< >II * 
che mi assicurano reduce da sU tempi è ··gla molto. . Questa settimana ,gli ISpet-
una <fortunata tciurnée aU'e- Un personale e meritato, tacoli di rivlsta 'si svolgono 
stero, è un donnina fornito di SUccesso ha ottenuto il' h'io evJdentemente sotto gli auspi­
mOlteplici qualità. Assomiglia Chiesa, Delle molte e ,cosPi- ci deUa R.A.[., iNiente male, 
vagamente a Susan Hayward cue ragazze che popolano jl comunque, questo Coco'ricò 
(o' Susnn Hayward assomiglia complesso, ricordo particolal'~ di ,Falconi, Frattini e Spiller, 
a leI, secondo i casi), appare mente la vivace e fascinosa che ha iniziato le sue repli­
evidentemente fomita dl un ~Jolanda Pltschiller, la bella che al « Quattro Fontane ». S1 
vivace temperamento e .cnn- Annie Celli, le ormai p()po- tratta, per chi non lo sapes­
t-a gradevolmente in italiano, lari Livia Rezin e !,ucia Fol- se, di una rivIsta estiva che 
francese, dnglese e spagnolo, li, eRica 'Pereno, Greta Kol_ ha debuttato a Milano e vi­
Deploro solo il fatto~ non 'so be, Ellzabeth Jil1 oUt'e, com- sto il buon 5uccesso ha potu­
a chi imputabile, ene canti plessivamente, al balletto Ro. to continuare El vive~e anche 
ostinandosi ad, alternare le sengarten. p,'inverno. Milano ogni .tanto 
quattr.o lingue .. Queste cape, 
che dovrebbero suggerire 
l'idea di una intensa perso-
nalità cosmopolita, Jn 'pl1iti~ 
ca, non so perchè, suggerisco­
no invece solo l'idea di un 
sudato e provincIale diploma 
della Berlitz SchooI. 

,Flora Lillo· è straordinarià~ 
mente bellina, ma nel senso 
in cui sanno esserlo solo le 
migliOl~i esponenti del palco~ 
scenico di rivista; quelle cioè 
che uniscono alle doti natu­
rali quelle artificiali" create 
dalla' propria intelligenza e 
dal ,proprio gusto, Mi sembra, 
che Dei'· lei sI ·tratti· ora' di 
indirizzare -11 .proprio tempe· 
ramento su una linea di for~ 

,za, come il suo stesso tipo 
suggerisce. più che di ~azia,. ' 

. , è . I nella quale c'è sempre 11 ])e-
(<< Gassman, il bell'Amleto Il ,La ,messinscena,' s' va sa rlcolo della leziosa,ggine, Mi 

Continuato da pag, 11) del palco briparUto chè uti- piacerebbe, .eon:fun~ue, veder-
A teatro, invece, cosUtuisce Uzza felicemente ,gli,.spazi tra., "'l'in un ruolo·piu impe.,'{na-
una -cattiva propagand~ ,per le i -pilasbri ,del !palazzo; ,ma la 'tlvo. : i 
prossime elezioni. l ,',' trovi"IAla non ,c_osil tituisce unA Il p'roblema :del m~zzogior_ 

Per queste Il"B,glon·l i" Mini- nov' , se que a, scena vcn- no ha in Vera. Nandi una del-
, ne'1abbIÙcata appunto in pre- 'I \ \ C slero do ..... rebbe megli~t f"VhO- visione' di questa utllizzazio- le' sue mI le· diram~z on, 0_ 

rire le Madrt corarlli.).o c e ne.' Sem]Jrè trovate nel 'Sacco me avevo osservato' ~er ,Ta-
danno il senso della 'lbertà,. del "robivecchi! >I. rantella napoleta?Ia1 f.l.i. aUori 
che non queste ,predlche op-. ,. napoletani quando'sono insj.e_ 
primentl che ti riempiono Silvio -d Aml-co, assente alla me sono inarrIvabili) quando 
d'aria rarefatta e ti mutano, . I( prima Il, ha re·gis~rato 'la vengr;lDO adoperati .per dare 
.in mongolflere, sospese In ba~_. suggestione ... la commo.zione, i una nota di colore r,lescono 
Ila della p'iù disperai{!:. noia,' .unghi apPlausi SCOPP18t1 du- 'spes!:o fastidiosi. Comunque, 
SospensoJlIl delle mongolftere l'ante lo spet1acolo. lo" morte nel ;ooso specifico', la Nandi è 
nominate erano, ieri, _gll,st;l.l::' 'c~e fu, l!l' E'rlOra, ,me ne fug~ semp_re una ,brava e simpa­
denti deJ:l'A~cademia' ·iri1er"o- gli 'a ·'~J.na. Borghese. nono- tica attri-ce. 
citi a iare la daQue al1~ re- stante l wmdità, Un lieto esito ha avuto il .1",*ii:~~~~~~~~~1 
cita, ordinata da quella upU· Abbasso la letteràtura, in aebutto in Tivista della gio-
pa _ del teatro romano che .rl-, teatro, vanissima danzatrice elasslca 
sponde al nome di Orazio I Franca Mar,aldi che ha divi!:.C' 
(meglio Trlstano) -Costa. Anton G. Brag8g1 a con il suo ottimo partner En~ 

Ura fuori quc:;;ti spettacolini, 
estivi o no, ,che potremmo 
chiamare H riviste da came­
ra~. Questi hanno tutti qual­
cosa In comune: un ritmo ve_ 
loce, \m umorismo sbarazzi­
no, goliardico quasi, un di­
screto nurriero di appetitose 
figliole e qualche !1 rivelazio­
ne Il. Anche Cocoricò· rientra 
in questa categoria e, una vol­
ta -chiariti i limiti delle sue 
pretese, merita di essere vi­

. sta. L'elemento coreografi­
co" affidato a Dino Solari, le 
scenografie e ·t costumi·' di· 
·Soldati, sono, come si è det­
to, modesti ma sempre di 
buon gusto., Ottime come è 
logico, le musiche di D'Anzi. 
Inoltre la personale comuni_ 
cativa' degli ,attori contribui­
sce sensiblImente al l;mon 
esito dello spettacolo, 

Sono lieto che Franco Spor­
telli .cominci ad affelmarsl in 

, buone compagnie" Malgrado 
la sua origine napoletana e 
la lunga permanenza in avan~ 
spettacolo, non, indulge mai, 
ad effetti 'Volgari o ,banali e 
costruisce il suo ,persona,gglo 
su',tonl ,umani ,e cordhlli ve-' 

,ramente apprezzabili, Accan. 
to' a lui ho rivisto con piacere 
l'ottimo Bruno Berri, capace· 
di .fare 11 1/ comico Il la " spal~ 
la ~ o 11 «bel gio.vane n', a se~ 
conda dei casi. 

,La" Héndèrson, ;più !bella e 
fascinosa ehe mai, ha avuto 
agio di' manitest'are ancbra 
una '/Volta le sue molte ;po.s~ 
slbUità" al ,cont.ra,rio invece di 
Adriana Serra· che -è apparsa 
aacr1ficata, 

/La 1\ rivelazione Il, que-
sta volta, lSono· due ~lovani, 
Darlo Fò e Giustino. Durano, 
di <:ul' sentiremo sièuramen­
te :parlare nelle lJ)rosst.me: sta_, ' 
:;!:loni., Delle molte bellezze 
1emminili che danno lustro 
allo spettacolo', ricordo la 
biondissima Herta Percy, che 
fu tanto Cava.llino Bia~o, la 
brava Anna SpinelU el~ due 
!giovanl .promesse Ida Carni-, 
celli e Marisa Cereda, dalle 
evidenti quaHtà. Vivo succes­
so hanno ott.enuto 11 duo 
ft Buck e" Chic Il, afltrazione 
verl:lmente internazion.ale .. 

'Serglo Sollima 



IL GRAN IUIAN DEI TARTARI 

Per la ,prIma v\lit'à, flWulÙi'll8 Mostrn d~ Venez.1a è stata. regi,'ifrata la pm:tedpazione di!~1~ Fili-ppme con il film «G·engltl Khmi», diretto da LOtA Salvndpf lUi interprehll:o ,~h 
Manuel Conde. Elvlril Reyes e Inday Jalandr,onJ. Il pubhlico e la c1'itica ItalUl0 nccolto con entusJi.iSmo questo fitnk; dcf qUiI:le j'Jt-cJlentiamo 'lui sci intevessanti scene (Dl:str.1 En/..e) 
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E' in lavorazione. il FfOl « La cieca di 9orrento »t diretto da. .Enrico Bomba e tratto dal romanzo di Mastrlanl, A sInistra ~ (in alto) il regbta Bomba 
con GIulia Lauarini e MU1y Vitalel (sutto) una sctna del film con Mi11y Vitale, Edward CianneJlil e'Giulia Lazzarlnl. A destra I MUfy Vitale ed Jl 
regista Enric-o Bomba. l protagorustl de' « La deca di Sorrento ». 6000 la Vitale e Folco LuUi (ReaHuazlonv Soc. Produ:. Cino Bomba e C.t Distt.~ Zeus)' 

ARIA DI MILANO 
Arrioi e arrioi, uno dietro l'allro 

MILANO, ,Uctm-b-r~ 

Mercoled.t ID. Arrivano i 
Veneziani, Mica I i veneziani 
in dialetto, pcr carità: ~rrlva­
no i Veneziani stabili, della 
:;tabile di Venezia, in poche 
!l'ilrole, Stabile al llunto che 
dopo quarantoU'ore dr slabi­
Uta al Ridotto di Calle Val­
leresso, eccoli· approdare, a 
bordo della GaUegghuite, al 
porto di MilllllO. ed ancorarsi 
nella rada deU'Excelsior sfar­
zommente illuntinata al 
neon: Una fa1rl1.gHa america­
na ,per .la interprelazione del-
1a Stabile di Venezia, 'Con 
Diana Torrier! romana •. Lui­
gi Almh'ante napoletano; Pao­
lo Carlini non lo so, morale 
Il siamo tutti vene7.1ani" per 
dIrla sUa Frac:caroli. Dina­
mica' all',idrogeno questa Dia_ 
na cara; eccola a\la testa, con 
Arturo Buleghin al fianco 
destro. della nuova :formazio­
ne di cui s'è detto, pronta e 
decisa ai cimenti, Balda al ti­
mone, corazzata a prova di 
bomba H, Auguri. D!ana. A 
te e ai tuoi, e in bocca a tut­
ti i lupi, marini e· no. Il pro­
gramma è rlcc,o e vario: Il 
cartellone si fa bello di nOll'li 
di vasta risonunza, riflettente: 
la sonve Pina .Cel, la delica­
ta Enrica Banfi, 'la mjnusc:o­
la Paola SivIeri, e il maggio­
re Almirante d'ogni tempo, e 
il Carlini di vibrante attua­
lità cinema1ograficà! e l'A\l­
gusto Mastrlintoni dI nhlstr1~­
slmo passat.o e 'Presente, e 
contusi nella :tolla n Gaipa, 
H Blreghi e. via dicendo, Su 
tutti spazia l'occhIo ammlni­
su'atlvo d! Angelo Sivieri, 
l'Angelo numero due delle 
otganizzazloni teatrali d'oggi. 

Giovedl 2-0, Arrivano i Mi .. 
lanesi. Nemmeno questi in 
meneghino': sono l ~'mllane­
si ~ dell'Ollmpia di qualche 
anno' .fa, l'icordote, all'epoca 

di LUCIANO RAMO 

della Stabilestiva dfretta da 
Sabbatlni, cari temp1. Due 
superstiti sopravvivono tutto. 
l'a 'di quella formazione: Ca­
lindri e Volpi. 11 resto s'è 
dls~erso per vie diverse~ qua 
e là, e oggi Isa Pala e SUI 
trono di ,prJmattrice, la Isa 
dI casa nostra, e -che [ddio -cl 
conservi ,per mille anni. Con. 
divide il ruolo la -brava Va· 
lerl, figura in oprlmo <piano la. 
bravona Mercedcs Brignone. 
completano la bella inquadra; 
tura Pertile e Pandolftn1: -su~ 
pervlsiona 11 tutto' Giulio Sti­
val" dir,ettore-attorc..J'egista. 
Felicissimo arrivo, salutato 
alla vQ.ce dal pubblico del­

·l'Odeon, accorso in folla alla 
chiamata di Guido Bossi, per 
11 primo spettacolo della sta­
gione, lo shawlano Non si sa 
mai, da. dIeci anni e più non 
rappresentato fl Milano, Lo 
hanno rappresentato col co­
stumi del, 1895, ehe è l'epoca 
in cui quella u ,gradevole Il fu 
scritta, (non ~ del Ij)rlmo no­
vecento)l -come qualcuno ha 
sapièntemente detto ... ) e lo 
hanno recitato molto diverte_ 
volmente, tutti, .per m'erito di 
Stival animatore! c per virtù 
singola di Calinarl, della Pa­
la, della IBrignone, di VOIPi

l della. Valeri dI Pertile, d 
Pandolfl~i, ,gn uni e le altre 
[n gara per far bella :figura. 
e ce l'hanno fatta, 

Vtnetdl 21, Arrivano i Ro­
meni. Con tanto d'iniziale 
majuscola: di Via Veneto vo­
gHo dIreI. categoria çl1 lusso, 
Aurelia I:tOO, villa al Parioli, 
rJcchi contratti a Cineclttà, 
copertina a colori su Epoca. 
Il salotto d ',Europa 11 accoglie, 
fanno ·g11 onori di casa Italia 
e Re.rrugio !Paone (e dàl1i ·con. 
Remiglo Paone), il Teatro di 
Via Manzoni. ,spalanca 1 ,bat-

tenti a Carlo Ninchi, Olga 
Vlll1, Aroldo Tierl, ed ecco i 
Romani padroni della situa­
zione, Arrivano· preceduti 
dalle ,grandi notizie della Ca­
pitale dove i Tre hanno ln1R 
ziato ia loro marcia al coman~ 
do di Carlo iNinchi, marescial­
lo d'alloggio Pompeo Pastori· 
no, e donde salgono qui, onUR 
sU d'allori capitolini. Bene 
siano allori mediolanensi al 
magnifici attori di questa giOA 
vane formazione. tanto attesa 
ne l nord .per la 1ama, appun­
to. che la precede lungo la 
valle padana. Hanno dato ini­
zio al programma con La rab· 
bia 1lel cuore ma con la gioia 
di sentirsi applauditi, campli· 
mentatl, omaggiati tutta la 
sera, tatti segno a dimostraR 
doni, assai significative che 
cl hanno personalmente fatti ' 
fel.ici, per, la ca'ra antica af,. 
!ettuosa consuetudine' che a 
Carlo e ad 'Araldo cl lega, 
Devo dirvi, a proposito di 
Tieri. che s'è trattato d'una 
autentica rivelazione, ,pei miR 
janesl. Stasera non sentivate 
altro dire che (( Ma come l'è 
bravo! Ma che attore! ,QueR 
sto se 11, mangia tuttu'1 e 
cose del ,genere. Val a 'Roma , 
sapete megHo di me come 
davvero Araldo s'è portato in 
primissima linea, come s'è 
guada,gnato sul campo· tanti 
di quei galloni, sarete dun· 
que fieri ,di questa 'Consacra­
zione del Nor~ oltre ogni diR 
re meritata,' JS Carlo -Nlnchi 
è stato ancora una volta, for~ 
se opiù. -che mai il magnifico, 
'caldo,,' sincero, spontaneo, co· 
municati yo attore che sprizza 
simpa,tiJl: ,~a tutti i pori, na­
turalezz~da ogni gesto, sem­
plicità da ogni attefgiamento. 
Sentire, recitare cos (glie i'ho 
detto, a Ninchi e· a Tiern, 
suppongo che ~ucceda soltanR 
to in Paradiso, E Quanto a 

Olga Vi11J, benchè cl si pre­
senti a lutto stretto, potete 
immaginare 1a solita emozIo­
ne che al suo cos,petto cl do­
mina e spesso ci sconvolge, 
confessiamolo senza la mlni~ 
ma titubanza. e reticenza. E' 
dai ,giorni :passa ti ma non 
trascorsi di· Spirito alll3l1ro 
che la eloquente ammirazio~ 
ne, sibbene muta per Olga 
VUli ha 'preso ahoggio lIel 
nostro cuore, una (f sorta d'lnR 
cantamento» direbbe Alber_ 
to Moravia, ma noi poveri di­
sgraziati come possiamo dire, 
andiamo?? Basta, plantlamo_ 
la 11: e segniamo nel taccui­
no segreto questa data di ve­
nerdi 21 novembre del 1952, 
Debutto a Milano della Ni~ViR 
Ti, coi tre capilista e tre fi~ 
gure di eccellente contorno: 
la Galletti, la· Raffaldini, la 
Benvenuti, Che scemo: di­
menticavo il nome di Van~ 
denberghe, questo bravo bel-:­
ga che, a simiglianza di col­
leghi francesi e inglesi. reci~ 
te e scrive commedie, 

Sabato 22. Arriva EHsabet· 
ta d'lnghitterra. L'incorona­
zione al Piccolo Teatro è sta­
ta preceduta. come suc~cde 
in casi simili, da una lll"ova 
generale alla quale ha assiR 
sUto il .flore della Mnano-tea~ 
tl'antc e mondana. Ed alla in­
coronazione di questa sera ha 
partecipato il fiorò non solrJ, 
ma pure la crema, la panna, 
il miele, il concentrato, l'e~­
,'lenza di ~ tout Milan ;', P(lO~ 
lo Grassi e Giorgio Stl,'ehler, 
ai quali 51 affianca quest'anno 
Ivo Chiesa nella sovrinten­
denza de] Piccolo, sprizzano 
un triplice ordine d .faville 
ed hanno ragione, al loro .ll0-
sto voi ed io faremmo correM 
re i pompieri dalla vicina via 
Ansperto: saremmo tutto un 
incendio. Basta, come vi di· 
cevo n teaÌ'ro ~ stato ingran~ 
dito, ,arricchito, completato 
~el palcoscenico, la sala dalR 
la 'torma allungata che aveva, 
adesso è quadrata, è 'C8Qace 
di 850 posti, si è corredata 
di sei ,palchi a nord della 
galleria (ma Fra'CCfll'oli ospi_ 
tato alla Drova generale in 
uno di questi palchi, mi an­
nunziò che una prossima, vol­
ta, caso mai fosse capitato 

ancoro lassù, si sarebbe .mu­
nito di uno speciale apparec­
chio a specchi, da lui acqui­
stato a Ceylon, capace di tra­
smettere le immagini in vi~ 
slone indiretta). E Che vi sta· 
va dicendo? Vi di-cevo della 
cerimonia di stasera: impo~ 
nel1te. Imponeva Lilla Bri-. 
gnone, protagonista superba, 
fatta più superba da Wla se. 
quenza di ,costùmi degni di 
Velasquez, dei quali s'è vesti­
ta e svestita i1),_ scena tra t::a­
pienti giochi di luce, e di si~ 
pari a rotazione, 11 cui moviA 
mento costituisce da solo uno 
spettacolo, applaudito infatti 
!{ a movimento aperto li, \ma 
trovata clamorosa che ffll'à 
indubbiamente epoca, ed apre 
orizzonti non calcolabili a 'oc~ 
chiQ. nudo, Imponeva Buaz~ 
zelli, lussureggiante Bacone, 
assiso o in ,pIedi egualmente 
monumentale. Imponeva Tino 
Carrara, smagliante Filippo 
secondo, autentico pezzo da· 
Museo del Prado gentilmente 
concesso, Imponeva Sbragia, 
flessuoso, duttile, sgusciante 
Conte di 'Essex, e Alzelmo, 
Rissone, e le guizzanti Dame 
della !Regina, ancelle c, came­
riste, e alabardIeri e militi, 
e c-onsiglieri e lords, e ~ pari » 
e dispari. . 

Domenica 23. Arriva la Ot­
bmtesima rappresentazione di 
Siamo tutti milanesi all'Olhn~ 
pia. Vi saluta affettuosamenR 
te, sta benissimo, crepa di sa­
lute, e cosi spera sentire di 
voi e delle vostre famiglie. 
, Lunedi 24, Non arriva nes· 
suno, 

Martedi 25. Arriva un mes­
saggio della Signora Anna 
Isacco (Milano, Via BoccacA 
cio Il) .• Volete dirmi i! signor 
Ramo, che -cosa sign! ca tut­
tnF volte quellil vostra pa­
rcntesi riguardo 11 dottor Re~ 
migio Paone, quando scrive~ 
te: E dàlli con Remigio Pao_ 
ne? Non riesco a capire)l. Ah 
perdonate. signora !sacco, 
neanche a voi posso dirlo,. 
come a ,tanti altri. trattandosi 
di cosa segreta, di cosa 'proi_ 
bita ai minorenni ed aRche 
ai maggiorenni, proprJo ,cosI. 

Lllci.no Ramo 

GIORNO E NOrrE 

HOlLYWOOD 
RomAnA 

di GIUSIPPE PERROME 
Nilla Pjzzi, la nota cantan .. 

te patetica c generalizia della 
Ral, ha ottenuto il divorzio 
dall'E'~' marito e cugino, n 
murntore GuidO' Pizzi, con 11 
quale era convolata nel 1938. 

La nota donna, che conta 
oggi, secondo calcolI -astrali, 
tl'entacinque anni" potrà Jl. 
nalmente 'sposare 11 cantante, 
anche lui della 'Rai, Gino LaR 
tilla. 'Compare d'anello della 
sposa il l'naestro Angelin1. 

Onde ottenere 11 divorzio 
la pjzzi ha dichiarato ai rn'la. 
gislrat! che ar momento del 
mah'imonio con il cugino era 
cosi bambina che non cono~ 
sceva bene la vita ed anzi era 
nena incapacità di intendere 
e di volere, $videntemente in 
quindici .anni di maturazione 
psicologica, !N'illa Pizzi, ora, 
sa quello .che vuole, 'E questo 
è Yll bene perchè gli anni 
passano e domani è sempre 
troppo tardi, , 

Ava Gardner ha una di~ 
sfunzione :di carattere squisi_ 
tamente intestinale, dò per 
una star .americana è perlo" 
meno antieroico. 

Tra le interviste, lampo ri­
cordiamo ,una conversazione 
con Jack Cardiff, operatore 
e premio Oscar, uno dei so­
pravvissuti al film La Regina 
d'Africa ~he 11 regista John 
Huston, con sano senso di 
humor, misto a sadilsmo, ha 
realizzato interamente nel 
CongO in una zona ,partlcoR 
Iarmente. venefica dove le 
zanzare sI alternavano ai 's~r­
penti neri, ai coccodr11li e ad. 
altri _animall del ,genere; per 
rendel'e la vita semplicemen_ 
te impOSSibile. 

Cardiff rievocò le rapide i 
pIgmei Con le frecce avveie­
nateh e un villaggio di lebbl'o-
51 ,c e, collaborò totalmente 
con la troupe di Huston, Al 
ricordo di Katharine Hepburn 
gli occhi del valente operato· 
r_e si ,empirono :di lagrime 
• nemmeno il marchese di 
Sade - ci ha detto - a'Vreb~ 
be ,resistito alle torture aUe 
guaIi è stata -sottoposta q\lelR 
la grande donna attrice ma 
di mezza età l', 

Ad un ricevimento presso 
un'Ambasciata di rigidi co~ 
stumi abbiamo incontrato 
Carlo Croccolo in compagnia 
di una signora particolarmen­
te ammirata ,per un vestito 
dI raso nero che metteva in 
rIsalto le sue doli rfls1che, La 
donna el'a sormontata da un 
immenso cappeno di paglia; 
completavano 11 suo abbigli). 
mento orecchini, una -rosa sul 
seno, e ,guanti che le fascia­
vano le Ibraccia grassocce e 
molliccie. Da non trascurare 
11 fatto che' la mano ingloiel~ 
lata si dilettava con un ven­
taglio ,tU fPiume di struzzo COR 
lor azzurro~str.azio. In ,gran 
segreto Croccolo ci spiegò che 
la ,procace,donna altri non era 
che il 'suo amministratore 
Pippo ForUnli infatti, av.endo 
il noto comico 'ricevuto un bi .. 
glietto intestato a Ca?'lo C?'oc­
colo e signora,. un .pò per ti­
midezza, un pò' per -cortesIa, 
non aveva avuto il coraggio 
di venire solo. Da notare, n 
fatto che 'Per tutta la sera un 
Addetto lMilitare in servizio 
attivo simpatizzò, con la 
tlobildonna. evidentemente 
scambiat.a per una vedova go~ 
dereccla, 

!La hattuta più spiritosa del_ 
la nuova, rl'Vlst-a di ErmlniG 
Macario: Pietà pc?' la Giusti, 
Il fatto più eclatante del me~ 
se la conversione di Yvonno~ 

",ha ,Sanson .... 'Ed ora, al. :grid. o 
fatidica ai mammallturchi, 
preghiamo la dia·bolica e pnr 
~offlce tenutaria d~l1'Ufftclo 
Postale di Vie delle -Cappel­
lette 16, di voler indirizzare 
l'aoduso telegramma a queUa 
santa donna di ,Marina Doge 
- Teatro' Qui'r.ino - Roma: 
Cata Manna, la seta della 
prima,' e?'o, in prima tUa, per 
primo ti ho ba.ttuto le 'mani 
petchè Rei sttttà .. la pt1ma, La 
p?'itna di tutto. di tuttf e di 
tutte. Che Dio ti conservi 
sempre cosi. Buona, Sdluti e 
benedizioni da un fedele 

Giuseppe Perrone 
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FILM A COLORI 

IN UN TELEGRAMMA 
GLI AUGURI AL .COLORE ITALIANO 
Per "La Carrozza d'Oro" un nuoVo tipo di colore 

Il 30 Biprile scors~ Mister 
George Gunn, direttore genc­
l'&le della Technicolol'. tele­
grafò da Londra al 'Principe 
AUiata, pl'oduttot:e de La, Ca1'­
rozza d Oro, primo film ita­
liano realizzato in Italia coi 
colori della Tcchnicolol", e­
sprimendosi in termini per lo 
meno inconsueti _per un in­
glese, «Sequenze a colori esa­
minate fin9ra veramente su-

~ per.be» diceva quel telegram­
m'a Il Pregovi consentire vi­
sione privata ai membri 'del_ 
la Brltish Society of Cinema'­
tographers _. Qua'Si contempo­
raneamente, aHoma, venivano 
esaminate ,le prime se'quenze 
del film Totò a color!. I pro­
dl.lttol'i di Totò a colori si 
mostrarono abbastanza soddi­
sfatti. Un tantino meno entuM 
siasta era apparso il Q)rota­
gonista, Totò, ma per ragio_ 
ni del ,tutto personali, Il po~ 

dI ARTURO LUSIHI 

mesSI 11\ condizione di fl'on· 
teggiare anche in questo set, 
tore la formidabile concor­
renza americana, Ed ecco che 
una buona, ottima notizia vie­
ne a confortare i cap:tani 
della nostra dndustria pro­
prio nel momento in cui tut_ 
ti, chi più chI meno, medi­
tano di Impostare pellicole 11 
colori, le sole che, ne611 an­
ni prossimI. 'Potranno assicu­
rare un successo duratul'o al­
l'opera dI,persuasione e di 
penetrazione nel mercato a­
mericano inizIata da pochi 
mesi dalla Ife e da produtto­
ri indLpendentl: il medesimo 
Mlster Gunn, direttore de:lu 
Technicolor, dopo aver "iSJo­
nato, a Lon.dra il 14 novem­
bre, tutti I a: rulli» della CCl.1'­
rOZZ(L d'Oro, ha sentito il h1-

chiede. infatti. preventivi che 
si aggirano sul mezzo mil;Oif. 
do; e su questo mHiardù la 
voce "colore li Incide M.!~on­
do ,una pel'centuale che va 
dallO al 20 per cento, cioè 
dai 50 ai 100 milioni. 

Il tipo di colore impiegato 
per La Carrozza d'Oro è di­
verso da quello impiegato pcr 
tutti i 61ms fino ad oggi rea­
llzzati col -sIstema Tcchnieo-
101'. I colori de La Curl'CJz:m 
d'O,'o non avre.bbero lo splen. 
dare, talvolta fastidioso, fltti­
camente e psicologicamenle, 
dei comuni Jllms a colorI. l 
colori de La Carrozza d'Oro 
avrebbero la purezza, 1:1. niti. 
dezza e l'Jncanto dell'.~cqun­
rello di gl'an clas:se, Cr,sm\li­
rebbero, ,pcrtnnto, una novità 
'\ssoluts. una vera sor'lJresa 
,Ier' gli spettatori. 

Reallzzatore degli t~jfct.ti 
cc,loristici de La Carrozza. 
'l,")ro è. come si è detto, Cluu­
dC' Renoir, nipote del regista, 
Cl.. ude ha trent'anni, ~ do 
cinque segue il celebre zio 
nelle sue pel'egrinazioni pP.l' 
il mondo, interess:andosi, ap­
punto, dcUa tecnica colorisq­
ca, Attorno alla sua macchi­
na da presa si sono avvicrm­
dati. durante le riprese de La 
Carrozza d'Oro, tutti gli ope­
ratori Italiani d'avanguafllia, 
a\tenti, soprattutto, alla mIO, 
va maniera di manovrare l,e 
luci, nella oualè risiede il ~ll!' 
gl'eta della 'ripresa a colori. 

I contrasti, i valori, gli ,~f­
fetti della illuminazione :1:;­
sumOl10 _una Importanza de­
terminante ,per la bU0l1a riu_ 
scita delle riprese, 

Il colore si ,prepara, pel' ro­
sI dire, ·prima di girare, Il 
decoratore. il costumista, l'tU'_ 
i'edutore partecipano pl'ofon_ 
damente a questa responsa­
bilità. in quanto sono essi ch(~, 
sotto le indicazioni dul regi­
sta e del capo della fotogl'll­
fia, dànno alla scena l colori 
desiderati, Costumi. drappeg­
gi, fondali, suppellettili rice­
vono una colorazione dlO'e­
l'ente da quella con la quale 
appariranno sullo sch!'l'mì>, 
Cosiccbè, al momento di gl­
l'are, la composl?:ione è gil\ 
effettuata e si possono appor­
tare soltanto delle leggere va­
riazioni, un IPO' come la il 
pittore quando da gli ulthni 
ritocchi alla sua opera, 

Nel. mirino della macchina, 
da eresa J.'operatore non ve-' 
de 11 colore, ma la semplice 
Inquadratura in bianco e ne­
ro, ,La macchina conti~:le tre 
pe1licole e l'obbiettivo, con un 
sistema di prismi, scompone 
la scena in tre immagini, una 
per pe111cola. Tutti gli azzur­
ri ven-gono régistrati dalla 
prima ,pellicola. tutti i rossI 
dalla seconda e tutti i verdi 
dalla terza, Successivamente 
le tre [pellicole, sviluppate €:d 
lnchiostrate separatamente, 
vengono sovrapposte e stam­
pate . in un'ultima pelli!.!olu 
che risulta a colori. 
. Si .può immaginare l'on 

quale precisione deve essel'e 
fatta questa -sovrapPo13izione: 

. Se la sovra.pposlzlone non è 
preGisa. le immagini risultano 

.'.Bfoeate ai bordi, difetto tlpi~ 
co delle prime pellicole ù co~ 

OdOMdo Spadaro in una liìcena del Tecbnicolor' « La Car# 191'1 ~ dei film a colori non 
r:lZZa d'Oro ». (Produzione Delphidus;. 'D.lsfribuz, t DlC,N,) r'~";:ii. jposslbile, un giorno, 

rendere esattamente i colori 
della scena?, Claude Renoi!', 
che ha impiegato il colore in 
ambienti favorevolissimi co­
me l'Africa e l'India, ritiene 
di no, Si tratterà sempre .di 
una interpretazione, cosI co .. 
me il' pittore non fotografa, 
ma interpreta con la ,ma ta .. 
volozza l'Incarnato di lIna 
modella o i colori di un J)8C ... 
saggio .. Insomma. quando si 
tratta di film a colori, l'ope­
ratore non è più, in ,preva~ 
lenza, un tecnico, ma un v\~ro 
e .proprio artista, sulle cui 
spalle pesa 1.IOa enorme re­
sponsabilità: quella di piacere 
a un !pubblico lion di mllle, 
ma ,di milioni di persone e .... 
di .lal'Iq pagare al botteghino 
del cinematografo, 

vero. per modo, di dire, co­
mico, . era svenuto tre volte 
durante ,le riprese, piegato, 
« cremato '» dalla" intensità 
dell'illuminazIone necessaria 
per 'dmpressiona-re la pellico­
la a colori: dI'ca trecento 
pezzi del parco lampade fra 
« archi Il e riflettori. 

Era .cominclata. 'cosI, anche 
in ItaUa, l'èra del film a eo­
lori, ed era cominciata, con­
temporaneamente, la sorda 
guerra tr8 i 'vari sjstemi di 
colorazione, quello inglese ed 
americano della- Technicolor, 
il nostro Ferrania ed altri. 
Come finirà questa guerra, e 
con la vittol'ia di chi. in fon­
do IpOCO dmporta, Importa, in­
VEce, che i produttori Italia. 
ni ,abbiano rotto 11 ghìaccio 
con il u colal'e" e si. siano 

sogno ,di dichiarare che esso 
è il più perfetto -film a colo~ 
l'i fino ad, oggi ,reallzzato con 
sistema Technicolol' e che 
Claude Renoir, il nIpote del. 
regIsta. che ha prestato la sua 
opera di tecnico della pelli­
cola a colori .per La CarrOZZel 
d'Oro è il miglior opel'lltore 
del mondo pc~ i colori. 

Un risultato che torna a di­
retto onore dei produttori di 
quel ft1m, ma che significa 
qualcosa di più: la prova di 
collau.-do deUe. produzione iÌta~ 
liana a -Colori brl1lanteménte 
sUIJ:erata al '.primo tentativ,o: 
un arma formidabIle assicura­
ta al ,presUgio della' nostra 
industria; lo ·fiducia nell'im~ 
piego del grandi capitali ne~ 
cessatI ·per realizzare un film 
a colori: un .film a colori )'1-

MINO nOtETTI. dIt .... ~ •. -I"". al ... 1778 Reg. slampa dci 1-10-1950 

ArlurO Lusl~1 

v 

. Due scene del primo Techn1colo;r 'ltaUano' «La Carrozza d'Oro », dIretto da Jean ·Renolr. 
Dalralto in basso I Anna Magnnnl e Paul CampbellJ WiIliam Tubbs, Anna, MOllnoni, 
Paul Campbell e OdoDrdo Sp8daro. ,Un «si gira» con Il produttore principe: Francesco 
A1IJata, Anna Magnani ed n re.glata Jean Renoir. «[,Bi Carona çl'Oro) è st8(0 prodotto 
da Francesco AlUata per la Delphmus' e : reaUzzato dalla ~anaria~ Distribuzione- ~ D.C.N.· 
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Totò e Lea Padovani 800t.? i protagonisti del fUm «Totò e le donne}), diretto da Steno e Mookeill ed interpretato anche da F. FaldIn.I, A. Ninchl', G. Pal3t C. Mat~ia, À. Mangini,· 
P. Batti.lella, T. Pellatl, M. Castellani, con la parteclp .. ian. di Poppino De Fllippo. VI si raccontano I guai C8Usatf a Totb dalle do_o (Prod.: Rosa Film) DIstN Varittl' Film) 

LA RADIO 

ABBIAMO ASCOLTATO ••• 
Questa settimana abbiamo 

ascoltato la Il Scuola della 
maldicenza. un'amara e ter_ 
ribile satira in tre etti 
deU'autore irlandese Richard 
Brlnsley Sherldan ,nella tra~ 
dw.Ione e riduzione di Euge­
nio Salussolia,/il giovane re­
gista della Compagnia di Pro­
sa della Radio di Torino che 
ha ,già. dato amone !prove di 
fine intuito teatrale, 

,Poscia siamo passati all'a ... 
scolto del II; Teatro di ogni 
tempo !s, la rubrica teatrale 
curata -con tanto amore dal­
l'instancabile Gtgi ·Michelotti 
J;?er la quale questa volta Eu­
genio Bertuett~. con la ben 
nota valentia al -critko e di 
storicO) ,he. ricoatruito 11 vlag­
glo t •• tral. di Anlolno. jJ 

di ALBEIITO M. INGLESE 

fondatore del famoso • Tea­
tro libero 11. Stavamo per ten­
tare di riascoltare Piomalione 
di Shaw quando siamo stati 
attratti dalla, nuova ,rubrica 
u Vite controluce li. Ogni set­
timana

l 
attori, scrittmi, per­

sonag.g :famosi.si alternano 
al mIcrofono e. si confessano 
mettendo la loro vita contro­
luce. Dopo la scrittl'ice Alba 
de Cespedes. che in questi 
giorni ha _ripubbUcato i suoi 
primi romanzi; dopo 11 notis­
simo maestro Bardzza, for­
tunato genitore della vwporo­
sa 'Iaa (dove vai?), dopo l'il­
lustre !professar EugenIo Mo. 
relli, il valente tlslologo, do-

po il sbnpaUco Glusep12e Ma~ 
l'atta, il popolare umorista e 
'[leniale vivUleatore del1!anima 
napoletana~ ecco un'attrice, 
torse la piu scanzonata ed in~ 
telligente delle' nostre attrici, 
Lea Padovani che in un quar­
to d'ora -di sincerità ci ha 
tatto .conoscere alcùhl aspetti 
caratteristici. della sua. giova .. 
ne vita.~ , . 

: E di rubrica in rub:rlca, ~ioè 
dal ~ Con<:erto ,in miniatura Il 
del cele'bre violinista, Jascha 
H-eitetz e del planista Ems­
nuel Bay al ritratto di una 
donna, L'aT{1_uzIa di Rosina, 
ci sIamo soffermati viuttosto 
a lungo sull'omaggio reso n 
Renato Bimani da parte di 
Orio Vergani. 

Già altra volta, quando nel 

tr1gesimo della morte fu deR 

vocata aUa radio ,brevemente 
l'opera del ,grande scrittore e 
critico, :esprimemmo il' pio 
desiderio di una degna com­
memorazione. E sIamo lieti 
che il nostro desiderio sia <sta­
to appagalo. 

Orlo Verganl, il caro e shn­
patico -collega, memore della 
paterna lbenevolenza dell'in .. 
dimenticabile Scomparso, ha 
voluto con la testimonianza 
di slucllosi, di registi e di at .. 
tori far risaltare ancora una 
volta l'orma indimenticabile 
lasciata nel mondo della cul~ 
tura e del teatro da. questo 
inobliabile Maestro. ' 

,oltre al Ve~ani ohe ha ri~ 
cordato il ,giornalista e crltiM 

co, Ruggero Rug:gerI, (al quaR 

le porgiamo sentiti auguri 'Per 
1'819 compleanno), ha ricor~ 
dato l'amico dei comIci, Gino 
Damerini 11 regista, France .. 
sco Bernardelli il commedio .. 
grafo e Bruno Brunelli lo stu­
dioso e Il bibliofilo. 

Un'altra serata è stata 'J;loi 
dedicata alla trasmissione del 
Carlo Gozd,interpretato e di­
retto da, Cesco . Basegglo. n 
Gozd è la !più. fusa ed or·ga .. 
m,ca opere. teatrale nella qua .. 
le Simoni cercò di approfoD .. 
dire i motivi drammatici del 
suo mondo poetico. Nella .ft. .. 
gura del conte veneziano ten .. 
tò di disegnare 11 quadro di 
una fami,glia in dissolvimen­
to simboleggiando cos1 la fi­
ne della aristocrazia. 
. 'La compe'gnia di Cesco Ba .. 
seg;gio ha dato del Gozzi una 
blterpretazion.e, !veramente 
encomiabile -dal lato radiofo_ 
nico poichè non era semplice 
nè facile prosPettare lo spi .. 
rito del lavoro. 

Infine, come terza serata, a 
.completare l'omaggio è stata 
curata da Alberto Casella la. 
presentazione di La Turlupt .. 
neicie, esatta ricostruzione 
dello spettacolo studentesco 
del' 21 aprile 1908 al Teatro 
FUodraInIPatici di Milano. 

LO T"rluplneldei scrllta 
cinque -anni dopo i Gozzi, è 
un'altra sIngolare prova del . 
polledrico ingegno di questo 
scrittore. Essa costlt1ùsce il 
prototipo della rivista, anzi 
può' definir.sl la rivista per 
eccellenza, alla quaJe' -si ispl .. 
J:IÒ e trasse vita 11 ·genere rl~ 
vistaiolo italiano. 

Scritta .per una serata go­
llardic8J ebbe cos1 vivo SllC .. 
cesso aa essel'e trasformata 
in uno -spettacolo sfarzoso 
nel quale .primeggiarono E_ 
doardo FerravUla e Luciano 
Molinari. 

E a tanti anni di distanza 
n successo si è rinnovato an­
cho alla radia ave più che 
una rivista si è avuta una 
riedizione di documenti d! co­
stumi, di ,canzoni, di .carIca: .. 
ture dell'epoca nella quale il 
Jtiovane Sim'Oni aveva 'già da .. 
fo inconfutabili dImostrazio .. 
ni della sua tfecondità senza 
pari. 

Alberto ~. Ingle •• 


